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sull’ ordine del giorno 
g evoli*Lanza: 6 Chiaves e 
da.me,; che anzi l’ Opinione non si è limitata 
ad esprimere la sua sorpresa di trovarci in 
compagnia della sinistra, ma ci ha .scaraven- 
tato su una tempesta di punti interrogativi, 
ai quali io, rispettando negli altri miei colle- 
ghi della triade rubella Ta libertà del rispondere 
© del tacere, mi credo in debito per conto 
înio personale di dare alcune risposte, della 
©ui pubblicazione nel suo pregiato periodico 
le sarei obbligatissimo, 

Innanzi tutto dovrebbe, secondo me, sor- 
prendere poco 0 nulla .di trovare uniti in- 
Sieme in un voto parlamentare uomini della 
destra e. della sinistra; quando il Governo con 
ùn eccletismo prodigioso rappresenta questo 
connubio nelle alte sfere e nelle subalterne. 
Qual meraviglia in fatti che votino insieme 
Cortese ejMarsico, quando governano insieme 
Scialoia e Depretis, Borgatti e Cordova, e 
tjuando reggono, politicamente le provinciè 
con indirizzo mirabilmente comune D'Afflitto 
è Mordini, Allievi e Zanardelli? D’ altronde 
emersero i signori ministri da uno dei vec- 
chi partiti compatti, consapevoli dello scopo 
è dei mezzi della loro missione politica, 0 
fondarono per avventura uno nuovo sulla 
ersione degli atitichi ? A 'mevpate chè non 
sia accaduta nè l'una cosa nè l'altra. 

Dunque. se non vi ha partito politico a cni 
il Ministero nel suo complesso appartenga, se 
non vi ha maggioranza che abbia indirizzo 
ed intento comune col Governo, ed è inutile 
oggi indagare per colpa di chi, egli è Yano 
voler dei voti che facciano astrazione dal giu- 
dizio sul caso concreto, è significhino in fac- 
cia al paese approvazione e conferma gene- 
rica di quell’indirizzo e di quell'intento co- 
mune. Ù 

Ma lasciamo le generalità che ho voluto 
accennare soltanto per richiamarvi sopra le 
sue profonde meditazioni , e veniamo, come 
direbbe un curiale, alla fattispecie. P 

Che cosa dice ordine del giorno Mancini? 
« Che la Camera confida che il Governo farà 
« cessare gl'impedimenti all'esercizio del di- 
« ritto costituzionale di libera riunione dei 
« cittadim, finchè non trasmolli in offesa alle 
« leggi ed in colpevoli disordini. » 

Vuol dire cotesto una sconfinata libertà di 
riunione, la sostituzione del Governo di piazza 
al Goveruo legale e dei voti dei meetings alle 
deliberazioni della Camera? Tutt'altro. 

Sé il Governo deve far cessare gl’impedi- 
menti all'esercizio del dritto di riunione, fin- 
ché non trasmodi in offesa alle leggi ed in 
colpevoli disordini, è chiaro che -quando tras- 
modi, il Governo debba porre impedimenti 
ùll'esercizio di codesto diritto. 

Or si può pretendere che un galantuomo 
chiamato a rispondere al cospetto del paese, 
se confida chè un Governo onesto, e che egli 
ha appoggiato, si regoli a questo modo, ri- 
sponda che non ha questa fiducia? Chi dice 
che non l'ha, offende il Governo; ed iò sono 
certo che il barone Ricasoli, quantunque non 
abbia accettato l'ordine del giorno Mancini , 
în pratica non avrà mai una norma diversa 
da quella in esso tracciata. 

Qui, signor Direttore, mi par proprio di 
vederla', che alza lè spalle e curvandosi si 
stropiccia e frega celeremente le mani, come 
faceva il suo vecchio ed oggi più che maî 
compianto amico, è lasciando serpeggiar sulle 
labbra alcun che tra il sorriso e il sogghi- 
gno esclami: ecco che ce l'ho capitato. Sa che 
Ricasoli non ha bisogno dei moniti Mancini 
per rispettare il diritto di riunione , e gli 
vota contro! Oh sapienza politica! 

Ma, caro il mio Dinà, con questa bella 
tboria che il voto una cosa esprima ed un'al- 
tia ne significhi, quella vecchia maggioranza 
tanto benemerita dell’Italia (perdoninò i miei 
‘colleghi del Si) su cui tutti i Ministeri sì sono 
appoggiati è che tutti i Ministeri hafino più 
o meno sciupata e compromessa in faccià 
alla nazione, ha visto di nuovo in mano as- 
sbttigliare le sue file nel Parlamento è quellé 
degli operosi amici dell’ordinè è del principio 
di autorità nel paese. 

La sinistra invece ché ha guadagnato ter> 
reno ed alla quale pare clie si cerchi pun- 
téllo ed aiuto, si è régolata sempre in un 
modo ben diverso. Ogni volta che è venuto 
in campo un alto, un generoso principio, ab- 
benchè bandito dal Ministero , abbenchè so- 
stenuto dalla destra, ha votato e pel Mini- 
stero e con la destra. La guerra allo stra- 
niero, i poteri straordinari perchè il paese 
avesse pofuto combaitere i suoi esterni ne- 
mici e comprimere gl'interni, perfino la carta 
moneta per fare la guerra, furono argomenti 
che fecero scattar dai banchi di destra e di 
sènistra come un sol uomo, anzi meglio, co- 
me una sola molla Cortese e Marsico, e la 
Nazione di polpa e d’ossa , e quella di carta 
non se ne maravigliarono nè punto nè poco. 
Che maraviglia adanque che Marsico e Cor- 


IL DISCORSO 
DELL’IMPERATORE NAPOLEONE 


L'imperatore Napoleone, inaugurando la 
sessione legislativa, aveva da trattare alcuni 
temi molto ardui e delicati. ‘La ‘guerra di 
Germania, la posizione serbata dalla Fran- 
cia durante di essa, la nuova sua posi- 
zione in seguito, delle conquiste della Prus- 
sia, la mala riliscita della spedizione del 
Messico, il ritiro delle truppe da Roma, le 
concessioni liberali accordate testè, erano 
tutti argomenti, a svolgere bene i quali non 
richiedevasi minore perspicacia ed abilità 
di quella che tutti riconoscono nell’Impe- 
ratore dei francesi. 

Ed egli fu pari all’altezza delle questioni. 
Il suo discorso ha il suggello della sua in- 
telligenza, non punto .affievolita, come ssi 
pretende, ma sempre intenta ‘a conisiderare 
i più scabrosi problemi politici e sociali sotto 
l’aspetto più elevato e confofme ai senti- 
menti ed alle tendenze liberali dell’ età 
nostra. | 

Noi non faremo l’analisi del suo discorso, 
solo vogliamo esporre qualche osservazione 
intorno a ciò che vi ‘èdetto delle faccende 
di Roma. en 

Anche questa questione :colla. quale si è 
cercato di appassionare vivamente i fran- 
cesi e fare aspra opposizione al Governo 
imperiale, fu ‘trattata con grande accorgi- 
«mento. 

; Reso omaggio alla sincerità con cui il 
- Governo italiano eseguisce dal canto suo 

gli obblighi assunti colla convenzione del 
. 45 settembre, l'Imperatore pone la Corte 
“ x di Roma nel novero di tutti gli altri Go- 

-verni. La Francia si è disinteressata; se co- 
spirazioni demagogiche minacciassero il po- 
tere temporale Yi Papa; la Francia non 

‘ ci ha che vedere, solo l'Imperatore dichiara 
, «di non dubitare che l'Europa cercherebbe 
? d’impedirne la caduta. 

Queste frasi, se da un lato sembrano 
alludere a tentativi di concerto con estere 
potenze a tutela del governo pontificio , 

‘cosa impossibile ad ottenersi, mostrano dal- 
l’altro come le preoccupazioni non abbiano 
altro fondamento che le demagogiche co- 
Spirazioni, 

‘. Or noi siamo certi che a Roma le de- 
magogiche cospirazioni non prevarranno , 
perchè i romani sapranno affermare i loro 
diritti colle armi della libertà e non colle 
corigiure, nè colle sommosse. 

Niuno mette în dubbio il diritto de’ ro- 
mani. Le grida di spavento pei pericoli 
che corre il pofere temporale non hanno 

« più alcun’eco. E un avvenimento che tutti 
diritti popolari, non il legittimo diritto che 
ha un popolo di esser retto conforme la 


prevedono, perchè tutti hanno finito per 
È 
MN 
I 
» ‘. civiltà del secolo ed unirsi alla propria 


persuadersi da’ romani non potersi pre- 
spirazioni demagogiche, non l’esercizio dei 
Xi nazione. 


“tendere che sì adattino ad un governo 
che ha per costituzione il Sillabo e. per 
esercito un accozzamento di reclute. stra- 
'.piere. . 
Lo stesso imperatore lo fa compren- 

‘x Le parole dell’ imperatore sono quindi 

‘ consentanee alla massima di non inter- 
? vento che prevalse nella convenzione del 
*. “15 settembre; l’Italia non chiede di più, 
A (perchè è nel non intervento che sta ripo-. 


dere. Ciò che egli condanna sono le co- 
‘sto il fondamento della sovranità nazio- 


' 
È SPIEGAZIONI 
; © Dall'on. comm. Cortese riceviamo Ja se- 


guente lettera : 
i Firenze, 15 febbraio 1867. 
* Egregio sig. Direttorè, 
Prima la Nazione e poscia il giornale che 


Sabato, 46 Febbraio 486 
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Giornale Quotidiano A. Dante Ferroni 


Gli abbonamenti che si 


Se ‘consentano ‘in grande dé ‘principio. di | mieetings Sino & ilo etcesso, pereliè ‘hon ame 
ertà ? belgi SL DO : ina bo finita di riunioiie. CI 
‘ Stttido fermi alla logica dei partiti«la Sidi- | | Egli ci'Spiega conte l'ordine del gici! 
Stra ‘avrebbe dovuto in ‘quelle ‘occasioniyotar Mancini immettesso ‘ènzi implicitamefite il di- 
tontro ul Ministero, 6 dichiarate che gu fitto di impedire i meetings. f ; 
Suo voto non significava già che non volesse È Verissimo ; Ta condannava intanto ‘il 
la guerra, ma sì che non aveva fiducia nel | Ministero che li aveva impediti 3 finchè non 
Governo che doveva farla. ll paese. rion imodassero i offesa alle leggi ed in col 
ivrebbe capito la sottile distinzione ed avrebbe | pèVvoli disordini. ‘Chè significa ciò ? ‘Che bi- 
condannata la opposizione ; onde i nostri av- | SOENava lasciare tener ‘un mieetiny ; se avve- 
Versari, nel non farla in quello come in altri { nivano ‘disordini, reprimerli. colla forza , poi 
rincontri, ebbero più sennò di coloro chie'han | Vietare gli altri, nel pericolo che ‘tali di- 
creduto di non ‘doverla far mai. sordini si rinmovassero. Il Governo uiveva 
,, Perisa ella, sig. Direttore, che dia forza al'| adoperato solo il sistema ‘preventivo; se- 
Governo, che rialzi il principio di autorità, | condo l'ordine ‘del ‘giorno, ‘al ‘preventivo | 
the accrediti un partito il sentirsi in dovere.| NON dovevasi far ricorso che dopo avere ie 
tli dichiarare che esso non ha implicitamente | Sato în ‘qualche luogo i MELIA E DES 
approvato quello su cui ha pnr dato un voto , Ma prendiamo ‘in parola l’ onorevole Cor- 
esplicito di approvazione? Mi permetta ‘che | tesè. È 
gone la Pri ode — lo vibiotio di dubi-{; Egli ‘afferma che votandoll’ordine del giorno 
tarne. Mancini non ha voluto riconoscere la libertà 
Un Ministero ta il debito, o io mn'inganno, ‘| sconfinata di riunione, che anzi ha ammesso 
i tion ‘trarre pe’ capelli una ‘già ‘sfiantata | il diritto nel Governo di impedire i meetings. 
Aggioranza a lottare sopra un terreno che |, Di che dunque  trattavasi ? Di decidere se, 
on presenta altro riparo che quello abomi- il ministro Ricasoli aveva usato convenevol- 
evole ‘delle restrizioni mentali, un terreno | mente della facoltà che è accordata al Go- 
Su cui si può morire da martire, incrociando verno di impedire dei meetings per conside- 
le braccia e chinando il capo; ma non com- razioni. di sicurezza pubblica. Quindi sollevata, 


In Firènze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 
in Torino all'Ufficio suechrsale dei giornali, Via delle 
nélle provincie presso gli Uffici postali, Ì 

A Parigi , all’Agence Havàs, rue I. I. ‘Rousitia, ‘n.85 a Lovta 
Deliag, "Davies et (028 Finth-Lane, Cornhill; a Bratch 


Le lettere ed i reclami devbmo essere inviati, 
Giornale. — Non bi restituiscono i manorcri 

Per gli innimzi rivolgersi all'Ufficio ‘generale d'anmitizi ei ‘giòrtiali di 

lente commissionario, via Cavdur,'n. 27. 

Le inserzioni costanoLi. £ la linea. 


attere e procombere da soldati. 


liesto sia seme che frutti Ja salvezza del 
governo sulle rovine del partito. Ora era- 
Yamo noi in tal caso? — Lascio a lei ed ai 
lettori il giudizio. — Quando tutto era per- 
duto bisognava salvare almeno. l'onore. Ecco 
la spiega del mio voto. 

Mi conceda ora che io ponga fine a questa 
lettera, ch'è venta più lunga di quel che mi 
pren, ripetendole un brano del mio atto 

i fede. lo, moderato sempre, credo di essere 
Timasto tale anche quando è suonato sul mio 
labbro quel sì che ha urtato i nervi di qual- 
the mio amico, e tale rimarrò 0 deputato, o 
drivato cittadino chie sia; appoggiando quei 
Ministeri di parte moderata che silpersuadano 

principio di autorità consistere nell’ossequio 

i tutti alla maestà delle leggi, e non nel 
$01ò prestigio della forza. Il resto lo dirò fi 
Miei giudici naturali, dai quali non voglio es- 
sere distolto (art. 71 dello: Statuto), cioè ai 
‘biei elettori, il cui giudizio aspetterò calmo: 
è sereno. fagpisia 1 
Mi creda sempre # > 

“So devotissimo Servo 
__LPaoto Contese. 
Al Chiarissimo per 
Sig. Giacomo Dima. . 
Divett. del giornale L'Opinione 
Firenze.) È 


Questa lettera anzichè una difesa del. pro- 
Drio voto, 'è una requisitoria contro il Mini- 
stero. ” 
i Tn quali momenti si fa questa requisitoria? 
Mentre il Ministero sta ricomponendosi, e 

ndo è già cominciata la lotta. elettorale. 
tali circostanze noi stimiamo inopportuno 
i aprire una discussione intorno all’atteggia- 
thento dell'on. Ricasoli (verso i varii partiti 
della Camera. Però sopra una cosa non si deve 
tacere. Del Gabinetto Ricasoli si ‘può ‘portare 
uel giudizio che più ci garba, ma non sì 
uò asserire che sia composto di uomini di 
partiti differenti ed opposti. Da qualunque 
lato della Camera siano, venuti i ministri, è, 
‘in fatto che appartengono alle varie, grada- 
zioni del partito liberale, e. l’on. Depretis, 
che in altri tempi era riguardato come il capo 
della sinistra, in confronto della sinistra della 
disciolta Camera, potrebbe passare per tino 
de’ più rigidi conservatori. 

Ma, seguendo l’esempio, del nostro egregio 
contraddittore, lasciamo le generalità e veniamo 
alla fattispecie. 

. Allorchè i deputati sono chiamati a dare il 
loro voto sopra un ordine del giorno, non 
sì preoccupano che di quello che è espresso 
dall’ordine del giorno medesimo. Nei ‘Parla- 
rhenti non si atnmettono dei voli teorici, per- 
chè i Parlamenti non sono accademie, e la 
Camera non è un'assemblea che abbia, da, di- 
sputare teorie, bensì da giudicare dei fatti, 

E l'ordine del giorno del prof. Mancini era | 
appunto diretto a biasimare un fatto, non a 
censurdre delle teorie: 

Il fatto clie veniva censultatò erà 
dei meetings. 4 

L’on. Cortese era contro il divieto? Crede 
che'il divieto sia sempre ed în ogni circo- 
stanza illegale? 

In tal caso, converrebbe. abolire .la legge 
| di sicurezza pubblica; condannare qualunque 
provvedimento preventivo ed affidarsi solo 
ai mezzi repressivi. Se succedono disordini e 
tumulti, si scioglie il meetings. colla forza e 
sî ricorre, ove d’uopo, anche alla suprema 


il divieto 


ragione di qualche. scarica. di moschetteria, 
colle conseguenze dolorose e spaventevoli 
che né sono inseparabili. 

Ma l'on. Cortese non ispinge l’amore dei ' 


CE Si atironiti piro” i tt a Giiando 


{| Se ne”parlamenti prevalessero tali massime, 


xi Che fa quindi? Sposta la quistione, portan- 


‘| Cortese? Ha accordati i poteri straordinari 


una quistione di risponsabilita ministeriale, 
quindi posta una. quistione di fiducia... _ 

Or domandiamo noi: Se riconoscete que-, 
‘sto diritto nel ministro dell’interno, credete 
voi di aver dei criteri migliori dei suoi per 
giudicare se ha fatto bene o male di proibir 
i meetings ? Ed in una quistione come que- 
sta, era supponibile che deputati appartenenti 
al partito liberale, fossero per dare una nota 
di biasimo al Governo ? 

Ma l'on. Cortese non ha bjasimato il'mini- 
stro dell'interno per ciò che ha fatto, bensì 
per ciò che ha detto, Eccoci appunto a’ voti 
teorici, eccoci a quella riguardosa e pudica 
coscienza che spinge un deputato a condan- 
nare il governo anche quando l’approva, solo 
petthè il governo non ha saputo svolgere le 
Blone ragioni che giustificavano i suoi atti, 
non ci sarebbe mai più maggioranza unità, 
nè ministero pessibile, perchè di teorie si 
può discuteré senza mai intendersi, mentre i 
fatti porgono una base solida, su cui chiunque | 
è in grado di fondare un giudizio. 

L’on. Cortese è troppo sottile logico ed ha 
ingegno troppo acuto per non comprendere 
‘che i voti teorici non si possono, difendere.' 


dola sopra un altro terreno; “e per dare una 
Staffilata al ministero ed alla. maggioranza, 
tesse l'apologia della ‘sinistra. Che ha fatto la 
sinistra, il cui esempio è invocato dall’on. 


al governo per la guerra della Venezia. Ma 
della sinistra si può profferir la sentenza che 
più vi piace, fuorchè che fosse ‘austriaca. E 
bisognava parteggiare' per l’Austria ‘per rifiu-' 
tare ‘al governo i mezzi di far la guerra. 
Se l esempio della sinistra poteva esser ad-+ 
dotto, era soltanto per provare come quando' 
l'interessi supremi dello stato imperano, si 
dà un voto di fiducia ‘anche ‘agli avversari, 
che sono al potere, perchè una necessità, non 
avendo modo nè forza di sostituîrsi ‘a loro. 
L’14 febbraio invece l'on. Cortese si è unito 
alla sinistra ‘nel ricusare il voto al ministero, 
contribuendo a ‘provocare una crisi, a cui 
niuno era preparato. 
fa ‘nettiamo da un canto queste querele, 
per ‘pensare alle ‘elezioni. Se vogliamo costi- 
tuire un partito costituzionale forle e potente, 
bisogna che tutti abbiamo un ‘po’ d’abnega- 
gazione e di disciplina, e se vogliamo «eser- 
citare sul'paese una salutare influenza fa duopo 
occuparsi di falti anzichè di teorie e badare 
più a ‘quel che si fa che nona quel che si 
dice. In ciò, come in molte altre cose credia- 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


110, piano terreno; 
iii, în 19} 


a West-End Braich, m. 4 
franchi, alla Direzione del 


prendono per l'e: 


iene noti. cglintenzione ‘di ocemparli în'un 


(effettiva apertura a scopo utile, non si ‘èto-’ 
Italinente Soddisfatti dell’'organistio Che ‘vi ‘si 
{è stabilito «coll indicato decreto. Per 1a ‘pate’ 
‘di organizzazione, ‘classificazione 60 - aimimini= 
‘strazione, si sospende il pitidizio, finchè siamisi’ 
veduti all’ opera'il ‘vice-direttore, del'quale già 
‘si conosce ‘il nome, ‘è dei ‘due ‘assistenti che 
isono tutt'ora ignoti; a quanto ‘alla pianta’ 
delle ‘séttole; ed di programmi degli insegna- 
menti non ‘si saprebbe accettarli come oro di 
‘coppello, ed anzi gli intelligenti della materia 
dicono chiarò lie ‘avrebbero desiderato il Mi- ' 
nistro ‘d’agricoltura, industria ‘è commercio 
meglio consigliato sopra questo punto. L’ec- 
cesso per qualche materia, ed il difetto per 


| qualche altra, lasciano forse iridovinare il 


consiglatore, «il quale appunto “abbondò nelle. 
specialità di sua particolare inclinazione, poco 
‘preoccupandosi degli ‘altri rami; 
L'insieme dell’ insegnamento ‘che ‘sarà ‘da! è 
impartirsi nelle scuole annesse al Museo’ è 
troppo poco ‘se si considera ‘in ' relazione ‘ai. 
giovani che abbiano ‘compiuto il'corsodima- | 
tematica all’Università e quello pressesla scuola 
di applicazione degli ingegneri ,‘ ed%è ‘troppo 
se si considera'invece in'r: 
che abbiano solamente co Vil corso me- 
dio negli ‘istituti ‘tecnici. I primi; poco'o nulla © - 
trovano da aggiungere agli studi fatti, i se-! 
«condi non si trovano abbastanza preparati. La» 
scuola di chimica ‘chie vi è ‘instituita «col. suo 
laboratorio , viene ad aggiungersi ‘ad ‘altre* 
molte scuole di simil genere che:già esistono | 
in Torino ‘presso PUniversità, l’Istituto tecnico,‘ 
l'Accademia militare, la scuola’ di ‘applicazione 
ed altré minori dell’arsenale, ed alle ‘scuole 
tecniche municipali. Questa moltiplicità ‘di 
scuole e laboratorii di chimica, si dicej'arreca, 
inevitabile conseguénza, una spesa maggiore 
di gran lunga del bisogno.,, e lascia}in:qual= 


x 
x el 


lai giovani 


‘(che modo difettosi vi *sìngoli: ‘stabilimenti , 


‘mentre ‘sei si. riunissero*tuttiin’um ‘unico ‘e 
centrale daboratorio chimido, evi: sitpotrebbero 
avere coùmolto ‘minore ‘spesa ‘più "grandiosi 
apparecchi'e maggiori mezzi di studio ve di 
esperimenti. Comunque sia, siccome il'rmeglio 


{ è nemico del bene, i torinesi ‘sono lieti che 


intanto si aprave si avvii il: Museo e siano‘at- 
tivate le ‘cattedre ‘inerenti; agli ‘altri migliora» 
menti si provvederà in seguito. preparativi © 
per le feste ‘carnovalesche procedono ‘a’ cura 
della bemerita società Gianduia, con alacre 
attività, e la beneficenza ‘chie ne ridonderà 
sarà considerévolmente ragguardevole, dap- 
poictiè ogni. ceto di’ cittadini ‘risponde effica= 
cemente,ai diversi. comitati ‘che si Somoas- 
sunto. l'impegno direttivo ‘délle varie spe- 
cialità di festeggiamenti, feste che 'sòno più 
il pretesto che lo-scopo di‘quanto ‘si “spera 
dai benemeriti' cittadini ‘che’ formano ‘i ‘comi. 
tati medesimi, 


—__—esae—— 


| Milano, da {ebb,,— Avendo il vostro corri- 
spondente ordinario, di Milano accennato nel- 
l’ultima, sua al perturbamento che apporte- 
rebbe a questa popolozione la nomina di mon- 
signor Ballerini a, vescoyo «della diocesi mila- 
nese, vorrei pregaryi ad accogliere nellexco- 
lonne del vostro, pregiato giornale il seguente 
documento, capitatomi fortuitamente nelle mani, 
ma di cui posso però guarentirvi l'autenticità, 
Vedrete. da esso come,.il vostro corrispon- | 
dente ordinario. abbia avuto ragione nello scon- 
Sigliare il. governo ad ammettere ancora il 
Ballerini fra ì candidati possibili al vescovado 
di, Milano, Dall attenta, lettura della lettera se- 
guente, che egli ha indirizzato a. monsignor 
Carcano, l'attuale Vicario , capitolare, Voi, po- 
trele convincervi, come, il Ballerini sia sempre 
Stato per: lo. passato, sia, al presente, e pro- 


modi aver consenziente il nostro amico, comm. 
Cortese. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 
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Torino, 13 febb. — Il decreto ultimamente 
pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale, che stabili- 
sce e; riordina.il Museo industriale venne, a 
troncare ogni dubbio. e distruggere ogni ,s0- 
spetto che una corrispondenza. fiorentina alla , 
nostra Gazzetta del, popolo; aveva. ingenerato | 
nei torinesi, di vedere..cioè la. promessa;isti- 
tuzione emigrare ad altra sede, La scelta del 
locale ove già.stava il Ministero della guerra 
è buona, ed anche sotto questo; aspetto quer 
sta cittadinanza ebbe una grata sorpresa, perchè 
ormai faceva un pessimo, effetto.il vedere che 
l’ amministrazione, militare, mentre  da,, una 
parte si, faceva sollecita. ad, invadere ed occu- 
pare non pochi locali; lasciati yacanti, da uffici 
civili, si rifiutasse poi costantemente a rila- 


nietta d'essere per l'avvenire il, centro, l’in- 
carnazione , l'anima di, quella, reazione. cleri- 
cale che emana da Roma, che ad essa obbe- 
disce ciecamente, e che mantiene vivo il fo- 
Inite della discordia tra la Chiesa e lo Stato, 
il clero ed il gregge. Ma non mi;dilungo mag- 
giormente: eccovi la Jeitera del. Ballerini, e 
con. voi,, giudichi il governo, se egli è un ve- 
scOVO,, possibile, per. qualsiasi diocesi, del regno 
e «principalmente, per questa, di Milano, in 
tempi, come gli altuali, gravissimi : 


« Vighizzolo, & febb. 1867. 
« Monsignor Vicario Cariss, 
ie Che hai tu fatto mio caro amico, a non 


i ammettere quietamente la mia autorità, che. io 


ti aveva comunicata, e a non volermi ricono- 
scere in coscienza come tuo Vicerio Generale 
e governare la diocesi secondo. l'andamento 
di mons. Caccia, di venerata, memoria,  se- 


condo le mie intenzioni essenzialmente con- 
formi alle sue? Ecco che a Roma, hai susci- 
tato un vespaio, una diffidenza che ti è molto 
nociva, e che ti sncaglierà sempre più il re- 
gime. 


sciarpe alcuno dei moltissimi che occupa, o 


x 


« Intanto da parte di Sua Eminenza il car 


CTR ORTI 


dinale Catetini, prefetto della S. Congrega- 
zione del-Concilio, ho ricevuto ordine preciso 
di'significarti, siccome tu hai chiesta a Roma 
come vicario capitolare la facoltà di conferire 
i beneficii sede vacante e li fu risposto: non 
expedîre et recurrat in singulis casibus, così 
tu devi governarti secondo questa risposta, 
non; perchè sia sede vacante, ma sede impe- 
dita; quindi non devi dare ulteriormente nes- 
suna canonica istituzione, nè di benefizi in cura 
d’anime, nè dei canonicati esposti in concorso, 
senza; aver prima ottenuto il beneplacito della 
Santa Sede, e quindi. puoi tenere gli esami, 
ma mandare i risultati degli esami e le in- 
formazioni dei singoli concorrenti alla stessa 
Cnagregazione del Concilio, 6 mandare pur an- 
che le tue proposte della nomina, e tutto ciò 
solto pena di nullità di colazione... Se tu mi 
ayessi, coscienziosameute riconosciuto per tuo 
superiore Ze cose sarebbero andate senza aleun 
incaglio;.. 

« Ora, mi rimane solo di soggiungere che 
non, essendo possibili fra noi le necessarie in- 
telligenze , cessa, ogni. giurisdizione. a, te co- 
municala da parte mia; e,tu sei. soltanto vi 
cario capitolare sede impedita... 

. «.Mi rineresce, moltissimo dei tuoi. dispia; 

ceri, ma io. non, bo fatto che il mio dovere, 

e non credo, di esserne in, colpa. Del resto 

ie, voglio esser sempre @ con, ogni conside- 

razione, 
» .«L'affmo tuo amico 

Firm: PaoLo AnGeLo BALLERINI: + 
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| Napoli, 44 febbraio. — Sebbene la preoe- 
cupazione: fosse generale pei gravi avveni- 


menti che si sonò testè compiati.; tuttavia. 


la calma abituale : di ‘questo gran centro di 


popolazione nom, fu ieri menomamente tur- |" 


Data... 1 

prc tutti, i giornali;,, anche. i più spinti’ 
nella opposizione ,. hanno raccomandato di 
non abbandonarsi a dimostrazioni che po- 
trebbero volte. turbare l'ordine. pubblico, 
e credo che nessuno, almeno fino ad ora, 
ha intenzione di. agire diversamente. 

Ognuno, comprende che il paese si trova 
totalmente geltato in una crisi delle più gravi, 
e; dalla quale può solo uscire, senza grave 
suo. danno a forza di calma e di modera- 
zione. Ml, decveto, di scioglimento della Car 
mera non produsse nel pubblico molta sor- 
presa; poichè Ip si prevedeva fin dal mattino; 
talchè alla Borsa: la voce ne era corsa molto 
in prima: che se ne avesse la notizia uffi- 
ciale.isifgillon 

La lotta sarà vivissima alle elezioni, e pur 
troppo lei passioni: popolari serviranno di 
arma di partito. 

IL commercio; ha ricevuto una forte, scossa 
dalla crisi presente;; per cui ieri alia Borsa 
gli affari rimasere Completamente. arenati 3 a 
mala pena nella. giornata vi si registrarono 
47 milioni di lire di rendita a contanti, e 
per consegna le operazioni sono mancate 
quasi assolutamente. 

Non avevamo! al certo ‘bisogno di un sir 
mile. regalo, poichè la nostra piazza trovasi 
da lungo tempo , e per circostanze dolorose 
troppo note, in una situazione. tutt'altro che 
florida. 

Ora il paese darà: ragione. a coloro che 
provocarono un. simile stato di. cose? Sa- 
rebbe nel caso un guaio terribile, poichè. bi» 
sognerebbe allora  cangiare totalmente di 
sistema ed: adottare il programma dei vinci» 
tori, con; tutte lesue conseguenze. 

Questa. prospettiva. di. possibile vittoria della 
sinistra in, generale. viene, accolta.con medio» 
cre soddisfazione. 

Ora il dado è gettato, la lotta è aperta tra 
la parte conservatrice della nazione, e quella 
che aspira a novità, In tutto questo, il paese che 
cosa ci guadagnerà ? Ho paura che sarà esso 
in definitiva quello che ne pagherà le spese! 

Qui a Napoli forse le elezioni si faranno 
con maggiore compattezza per parte, del par- 
tito' moderato, che'’non altrove, poichè da 
poco in qua esso ha preso una posizione 
che prima non aveva. Ma nelle altre provin- 
cie andranno le cose allo stesso modo? Spe- 
riamo di sì. 

Checchè' sia per succedere, bisogna non 
perdersi d’animo e far testa alla bufera che 
ci è piombata addosso quando meno ce la 
aspettavamo. 

Si attendono per stassera di ritorno da 
costà un gran numero di ex, la cui presenza 
a Firenze è ora diventata affatto inutile. La 
loro: venuta ‘sarà il segnale dell’agitazione 
preliminarè per ‘ie future’ elezioni, le quali, 
lo ripeto, saranno molto contrastate. 

La sottoserizione per gli operai senza la- 
voro, và avanti molto bene! Teri il cardinale 
Riario vi sì fifmaya ‘per lire 300. Il prefetto 
ha dal canto suò versato L. 1000 èd il'prin- 
cipe Eugenio E. 3000. è 

Grazie a questa iniziativa dell’aùtorità, sem- 
bra chié l'agitazione nella classe operaia’ sia 
alquanto dimiduità e che non si'parli più di 
dimostrazioni col’ grido di pane € lavoro. Il 
questore La'Cava è riuscito molto bene a 
scongiurare quest’ altra tempesta. I mestatorì 
che si erano preso l° impegno di, portare 
quella povera gente in piazza, hanno dovuto, 
in' parte, rinunciare all'impresa, sia perchè il 
terreno era poòò preparato per simili seéne, 
\come puré ‘perchè altuni avevano Ta coscienza 
non troppo tranquilla egli ‘occhi dell'autorità 
politica | sapendo fissati costantemente sui 
fatti loro, non'‘trovavaniò ‘la cosa troppo pia- 
cevole. Un fatto ‘poi, avvenuto’ ieri, poueva' 
sempre più in Filievo di quali elementi fosse 
composto il sinedrio che dirigeva il movi- 
mento per avere del' pùne ‘e del Vavord f2 | * 


Sabato a notte avveniva un furto di 5 balle 


di cuoi a danno di certo Kugler Hermann, 
ricco negoziante presso il ponte della Madda- 
lena. 


In seguito ad attive indagini eseguite dal- 


l'ispettore di Porto, signor Manzi, si riusciva 
di sequestrare quanto era stato, învolato e ad 
arrestare nella sezione Mercato quasi tutti i 
ladri, Con essì fu pure préSo certo. Carmine 
Mascarella, calzolaio iu Borgo di Loreto e che 
sì seppe poi essere nelle site abitudini di 
ténere mano ai ladri. Costui era 1’ ex-capo 
del Comitato di Masaniello , un urlatore di 
professione contro. il governo che spogliava 
il povero popolo, un camorrista di prima ac- 
qua ed attualmente poi uno dei capi per fare 
subbugli col pretesto di pane e lavoro! Tale 
scoperta e l'apertura della sottoscrizione hanno 


raffreddato la maggior parte degli iniziati nel 
progetto. Chi sa quanti di simile stampo non 
si trovino tuttora in mezzo agli operai! 

L’arcivescovo di Sorrento è rientrato 1° al- 
tro ieri nella sua diocesi dopo. un'assenza di 
quasi 6 anni. Il suo ingresso si fece senza 
pompa, ma in mezzo al concorso di quasi 
tutti i notabili dei comuni circostanti, molti 
dei quali.erano andati ad.aspettarlo colle loro, 
vetture fino alla stazione della ferrovia di Ca- 
stellamare, 

Ieri a.sera  parlavasi, della, sospensione, dei 
congedi agli n(ficiali dell'esercito, come pure 
dell'ordine di sospendere la vendita dei cavalli. 
Questi sintomi; di poca tranquillità in Europa 
si volevano. collegare colla. non accettazione 
della data dimissione del Ministero onde dare 
tempo al Gabinetto di provvedere ai bisogni 
dello Stato nel caso. di prossima guerra, 

# 
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Roma, 13 febbraio. — Ora il governo è 
tutto inteso in racimolare uno squadrone di 
zuavi a cavallo armati di lancia per mettere 
terrore ai liberali dello Stato e di fuori. Di- 
segni vasti si fanno sulla ‘potenza! dell’ eser- 
cito, da impensierir pure il Governo del re- 


“gno che usurpò al Papa tante belle provin- 


cie. Pensano che re Vittorio Emanuele avrà 
di catti se potrà tenere i briganti dî Frosi- 
rione che non entrino e non mandino tutto 
in rovina nelle provincie meridionali. E per- 
chè appunto si fa assegnamento su queste 
bande di malviventi, non si vogliono offen- 
dere nè disturbare, purchè rispettino i con- 
Venti, i sacerdoti e le cose sacre, 

La legione di Antibo numera duemila com- 
battenti ; il corpo degli zuavi cinquemila; i 
carabinieri esteri mille e cinquecento: in tutto 
cogli indigeni si ha sedici migliaia di uomini 
capaci di contendere coi greci di Maratona 
e di Salamina, o di respingere gli eserciti di 
Pirro e di Annibale. Il Papa manipola santi 
e beati; vuole conoscere per filo e per segnò 
il processo per lo zuavo ucciso, le indagini 
sugli autori delle bombe che di e notte in- 
tronano la città, e impara a memoria le lun- 
ghe liste di nomi di cittadini . incarcerati ; 
questo rimescolio di cose sacre e profane 
forma il carattere principale del presente pon- 
tificato. 

Si rammaricano i governanti del vedere il 
popolo non curante degli spassi e degli spet- 
tacoli teatrali. L’impresario dei teatri avrebbe 
fallito e chiuso bottega, se il governo non 
gli desse mille scudi per settimana, Del resto 
il Randi popola i palchi e le platee di birri 
e cortigiane per far dire agli stranieri che a 
Roma, tutto va di portante e si ha pace a 
gola. 

Il carnevale che, avrà cominciamento, li 23 
di; questo ,, si, vuol, fare sonoro per feste e 
‘bagordi. Questa, pessima genia di spie e birri 
avrà grossa paga per dare anima ai baccanti, 
Si vengono facendo i solidi apparecchi, e sì 
concentrano, nella: capitale diecimila soldati, 
con ordine ai comandanti di menar subito le 
mani al, primo segno di ribellione. 

Mai questo popolo cui. toccò in, sorte. il go- 
verno del vicario. di Gesù, Cristo, furetto: con 
tanta tirannia e. con, tanta: soldatesca burban= 
za, Se è lecito. fare paragone di. pigmei: com 
giganti, il Governo presente non ha riscontro 
che con quello di Silla. Non corre; settimana 
senza che non si veggano tolti. alla libertà*e 
alle dolcezze domestiche non meno di.cinquanta 
cittadini, 

Il, giorno, venticinque. di questo mese si 
terrà nel Vaticano, un solenne concistoro; e 
quindi altri. due o. tre; tanto, abbonda il la- 
voro. Udiremo le allocuzioni concistoriali det- 
tate dai farisei della, Compagnia. di Gesù. Se 
in. marzo. usciranno; dall’eravio. d’Italia venti 
milioni: di. lire per. entrare nelle casse ponti- 
ficie, questo Governo brutale confidato a birri 
e carcerieri, si rinfranca viemeglio. Potrà 
mettere in esecuzione il disegno de’gesuiti, 
che è di mutare la popolazione di Roma con 
gente pinzocchera' chiamata dalla Francia, dal 
Belgio e dall’Irlanda, Questo. danaro che*ver- 
rà, sarà speso contro chi lo somministra, e 
contro questo popolo non oppresso abba- 
stanza. $ Ù 

Il signor Sartorius, nuovo ambasciatora' di 
Spaglia, va tanto spesso in*Vaficano che pare 
si confessi dal Papa. Roma in questi giorni 
non ha potentato ‘più ‘amico della'\Spagna. Si 
dice anche che regina Isabella verrà in qua» 
tesima a visitare Ja tomba dei Santi Apostoli 
accompagnata da'suor ‘Patirocinio. Tonon credo 
a quésto, ma è certo ‘chie “im Corte sirfa’ di 
mani e di piedi per aver questa visita, 

La legazione degli Stati Uniti d'America è 
stata tolta a Roma a cagione delle sevizie del 
cardinale Antonelli contro il ministro. Nonci 
fu verso che si’ volesse tollerare ai prote- 
stanti americani dimoranti qua, il riunirsi in 


è It AB e P 
rina salà del palas2o) della Legazione! per (cb-/ 


rimonie religiose. IENE 
L'altro di corse voce della venuta del ba- 
rone Ricasoli, e di un colloquio che ebbe col 
Papa. Non fu il barone che venne, ma suo 
fratello, e Daggorefesgieiv agi î È 
Qui si fa lo feste e sì gode ‘ serezi 
tò italiano, èla nuova 
in Vaticano, non 
riste il compim di 


fosse altro perchè d 
ognî Specie d'affari.” 
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PARLAMENFO INGLESE 


Diamo un sunto del. discorso - fatto. nella 
seduta dell'I4 dal cancelliere dello scacchiere 
della Camera dei Comuni sulla questione della 
riforma elettorale : 


Ciò chevit governo di S. M., disse il signor 
Disraeli, vede nel paragrafo, del discorso. della 
regina, si è di esser spoglio di ogni,,spirito di 
partito nella questione di riforma. Il senso che 
l'amministrazione intende dare a quel paragrafo 
si è, che la riforma ‘parlamentare ‘ non debba 
più è lungo ‘decidere ‘del’ destino di un Mini- 
stero, come ne fu il caso com le atamibistra- 
zioni cho la tentarono nel: 4852, 34; 59, 60! è B6. 
ll signor ‘Disraeli fece um’ esposizione! retrospet- 
tiva della questione di riforma; disse che ile.di- 
mande che or si fanno, per una radicale modi- 
ficazione sono il risultato delle. concessioni, ae- 
cordate nel 1832 alla classe opèraia,, su cui sir 
R: Peel inise in guardia lord Grey, e ripudiando 
idea che le dimande fatte in allora dalla classe 
operaia ' siano statè' ricevute con disprezzo dalla 


Camera dei Comuni , Sostenne che sino ‘ad ora 
non fu fatta una proposta; la quale avesse una 


seria probabi'ità di definire la, questione. 

Fu la Camera dei Comuui, non un partito; 
egli dice, ehe frustrò ogni tentativo, diretto a far 
passare un nuovo. bill di riforma, ed in conse- 
guenza a ciò non sarebbe egli saggio e pru- 
dentè di considerare, se non convenisse meglio 
di seguire un modo di procedimento, il quale, 
senza togliere al governo la parte di responsabi- 
lità che gli spetta, possa offrire. una maggior 
probabilità di buon suecesso?; Un. tale vantaggio 
si otterrebbe se la Camera volesse indicare al 
governo le suè vedute sui punti principali della 
questione, prima che ne venisse proposto il 
bill, ciò che, secondo l'oratore, era perfettamente 
costituzionale ed avrebbe il vantaggio di non 
far perder tempo è di allontanare ognî inter- 
tezza. 

4 governo, deporrà oggi sul banco della pre- 
sidenza le risoluzioni ch'egli propone a. tale scopo, 
e proporrà che la base, della franc4igia. elettorale 
parta. dall’estimo, non dalla rendita, e che sia ri. 
dotta la franchigia tanto nei borghi che nelle 
contee. It governo si propone di ricostituire Ta 
Camera dei comuni sti principii ben determi- 
nàti della costituzione inglese, ed' esso non ap- 
proverebbe un qualsiasi provvedimento, ehe fosse 
per alterarne «il carattere; non ammetterebbe 
neppure che le modificazioni proposte potessero 
avere un concetto democratico, ma; intendere al 
contrario che fossero per costituire un privile- 
gio popolare. ] 

Sull' importante questione della, nuova ripar- 
tizione elettorale, le proposizioni saranno in ar- 
monia coî principii, wercè dei quali gl interessi 
dell'impero sono tutti rappresentati nella Came- 
ra, il governo avendo il: convincimento che se 
volesse ottenere una simmetria artificiale; ilsuo 
carattere ne verrebbe cambiato e la sua auto- 
Tità distrutta. Le proposte del governo determi- 
neranno che non sia da torsi totalmente la fran- 
chigia elettorale ad un borgo, a meno che non 
sia provato che la corrùzione vi esiste sistema- 
ticamente: che sia estesa larappresentanza ad 
altri borghi che ‘ora non l'hanno sè le. circo- 
stanze lo richiedono, e.chesi provveda ad una 
modificazione delle circoscrizioni elettorali. su 
quest; ultimo. punto; il; signor. Disraeli si estende 
langomente,e.sostiene, che. nel mentre:11,500,001 
anime delle campagne sono rappresentate da 
soli 462 membri, i borghi con una popolazione 
di 9,5::0,000 ns hanno 324 e quindi, trova ben 
giustificato il lagno della classo rurale. 

La proposta che fa il governo, conchiude il 
signor Disraeli, non è certamente molto! lusin- 
ghiera ai suoi membri, ma «ssi preferiscono a- 
vere una parte per «quanto sia umile. nell’ag- 
giastamento di, questa. questione tanto, impor: 
tante, piuttosto :che di fare una proposta, gene- 
rale che lo spirito di partito cerlamente non 
accetterebbe, 

L'amministtazione non va pescando la base 
di una politica, dacchè essa ne ha una fissa e 
determinata; ina benchè non sia disposta ad al- 
lontanarsi dai punti principali della. medesima, 
accetterebbe però di buòua voglia quei sugge- 
Timenti e consigli che sinceramente le venis- 
sero porti. 

L'onorevole. ministro finisce il suo discorso 
che durò tre ore, con, un elogio della, Camera 
dei Comuni e dichiara che le proposte del Go- 
verno sarebbero pronte per essere esamninate 
dalle commissioni e dallà 'Cimera pel'giorno 25 
di questo wese. 

Il signor Gladstone risponde che benchè trovi 
estremamente nuoyo. questo modo di procedere 
e che in nulla esso. possa sospendere la respon 
sabilità ministeriale in faccia. alla Camera, ciò 
non ostante egli non porrà ostacolo onde si 
proceda all'esame dello proposte, semprechè 
esse  sieno per isviluppare Un progetto chk la 
Catnera' possa' actettaré'o*respingere. Se però 
queste proposte non avranno che il carattere 
di vaghe, dichiarazioni, egli le'respinigerà col 
mado», più deciso; Ù 

Il primo ,dovere della Camera era quello. di; 
respingere ogni proposta.che-tendesse a prolun: 
gare l'estensione della franchigia elettorale, e 
ciò pel. motivo che sino a tauto che questa que 
stione non era definita, il popolo inglese non 
potea e-sére ‘iù unito e concorde. 

Il signor Gladstone dichiarò con mioito calore 
essere erronea l'asserzionie dell'onorevole can 
celliere dello: seacohiere,; che'dioè; mm'governo 
qualsiasi; abbia, mai. proceduto: contro vi principii 
della costituzione, nazionale, 


La Gazzetta di Genova det A4 reca: 
Questi mattina col convoglio diretto par- 


fiva alla volta di, Venezia la deputazione mu- 
nipale presieduta. dal sindaco. barone, Andrea, 
Podestà e composta dei signori assessore En- 
rico Bixio, Emanuele Celesia , Gerolamo Ga- 
Yotti e Antonio Merli. La: deputazione reca 
a Venezia come ente di fratellanza tra le 
due città un di rivali la deliberazione ‘della 
“Giunta municipale; in data del 4 dicembre 1866, 
‘colla quale si stabilisce di mandare in dono 
Mi regina delle lagune i busti. marmorei di 
br Pisani & Pietro Doria. 


F slen 
L'Italia Militare del 14 corrente reca: 
Visto che si sono dati sotto la nuova legi- 

stazione sul matrimonio civile alcuni casi di 

ufficiali e di sottufficiali, i quali si credettero, 


in facoltà di contrarre un'unione solamente 


ecclesiastica; il Ministero della guerra, ed 


tare che il biasimevole esempio -siî riprodtica, 


mettò în avvertenza tutti coloro cuî possa 
riguardare che il fatto di simili unioni sarà 
ritenuto come una mancanza grave coniro la 
disciplina , per la quale incorreranno ugual- 
mente : 

Gli ufficiali nella rivocazione dall'impiego. 
I sott'uffiziali, caporali e' soldati nella retro- 
cessione dal grado ‘è nell'invio in um corpo 
disciplinare. 

Con nota (num. 39) 9 febbraio 4867 il Mi- 
nistero della guerra, im seguito ‘al nuovo or- 
dinamento datosî ‘ai comandi militari di pro- 


detta, Il numero totale è di 340. 


NOTIZIE ESTERE 


N re del Belgio è caduto da cavallo men- 
tre passeggiava, ma non si è fatto alcun 
male. 


Leggiamo nella France del 13: 


Sud. A questo proposito, si attribuisce una 
grande impdrianza al colloquio avvenuto a 
Muhlbacher tra il granduca di Baden e il 
principe di Hohenlohe, dopo la chiusura delle 
conferenze, » , 

Il corrispondente di Berlino delia Constitu- 
tionelle Zeitung fa rilevare espressamente che 
le trattative doganali fra la Prussia e l’Austria 
sono soltanto differite. Aggiunge che secondo 
il progetto, di costituzione, non solo la flotta 
da guerra, ma anche la flotta mercantile te- 
desca formerà uno degli oggetti comuni 
della Confederazione della Germania setten- 
trionale. 

Scrivouo da Berlino,, in data del 10 feb- 
braio,; 

cA. quanto, assicurasi, i plenipotenziari sot- 
toscrissero ieri. tanto il protocollo ,, quanto, il 
progetto di costituzione annesso in forma di 
trattato, In quest’uttimo sarebbero conservate 
nell’essenziale le disposizioni proposte per 
parte della Prussia. Si avrebbe intenzione di 
prendere singole disposizioni, differenti a se- 
conda dei, diversi Stati. Credesi che avranno 
luogo ulteriori trattative. intorno a ciò. A 
quanto si sente, nell'accordo confidenziale 
colla Sassonia, quest'ultima accettò il nuovo 
stituto militare della Confederazione, con- 
servò l’amministrazione del suo corpo d’eser- 
cito. speciale, colla riserva della traslocazione 
affidata alla Prussia tanto in pace quanto in 
guerra, » 

Il Monilore prussiano assicura che le di- 
scussioni del Parlamento. del Nord avranno 
la stessa pubblicità ch'è concessa alle. Camere 
prussiane. 

Sulla dimostrazione riformista di. Londra 
troviamo nei giornali inglesi i seguenti par- 
ticolari : 

« Verso il mezzogiorno sì riuni in Trafal- 
gar-square una. gian, massa di, popolo, di 
cui. i curiosi, costituivano, la maggioranza. 
<, GI’ individui che doveano prender parte 
alla dimostrazione aveano, l’ aspetto di operai 
onesti e, tranquilli, ma nella folla si osserva- 
rono, persone di fama, molto dubbia, Quando 
le varie, processioni passarono, innanzi, alla 
colonna, di Nelson, con. alla testa le, bande 
tuysicali, esse furono, {ragorosamente applau- 
dite dal popolo e non finirono di lasciare la 
biazza che dopo le tre ore, Un. grosso nu» 
mero di maniscalchi a, cavallo aprivano la 
marcia e dopo i portatori di bandiere, yeni- 
Vano le rappresentanze delle varie provincie. 
Le manifatture erano rappresentate nella pro- 
cessione ed erano precedute da marescialli a 
cavallo, Seguivano varie carrozze col. presi 
dente della lega di riforma ed i membri im- 
portanti della medesima. x 

« Quando la. processiohe. giunse, ad Istine 
glon il presidente dell’ associazione, signor 
siete e GA mi i 
da Westminster di iiho in pi Le lavano 

5 Ù Ì 0 che veniva 
pronunciato. 

< La riunione si sciolse dopo molli evviva 
e. con ordire perfetto. » 


<> Pigi 12 febbraio: — 


vincia, credendo conveniente di addivenire 
ad un riparto, secondo le esigenze del ser- 
vizio dei militari di bassa-forza (veterani) de- 
stinati in ‘qualità di ordinanze presso i éo- 
mandi stessi, ha determinato che a far tempo 
dal' 4.0 del'prossimo mese di marzo sia as- 
segnato a ‘ciascun comando militare di pro- 
vincia un certo numero di ordinanze appa- 
rente da ‘un ‘quadro ‘annesso alla nota sud- 


« Pare che nelle conferenze di Stoccarda , 
i delegati dei Granducati si siano opposti e- 
nergicamente.a qualunque provvedimento ten- 
dente a fare della linea del. Meno il confine 
della Confederazione della Germania del Nord, 
come pure a formare una Confederazione del 


dell’Opinione] 
Se sono]ben irifor- 
mato, il discorso chel'imperatore pronunzierà 
giovedì mi darà ragione e confermerà ciò 
che vi dissi da gren tempo d'un accordo tra 
la. Francia, l’Austria e la Russia sulla que 
stione d'Oriente. 

A coloro che faranno le meraviglie di ve- 


cese unito con la Russia converrà rispondere 
che la Francia ione di tenersi con la 
Russia perchè la Russia è questa volta dalla 
‘parte della giustizia e del diritto. Si vorrebbe 
forse, che essendo piaciuto al gabinetto di 
Pietroburgo di sostenere i richiami dei cri- 
stirni in Oriente, noi fossimo avversi a que- 
sti ultimi? La situazione politica non è più 
identica a quella del 1854, La Russia com- 


no) pi 

essendo “insorte le popolazioni cristiane, non 
avevamo da prender partito per esse. Oggi 
avviene il contrario. Se la guerra scoppierà 
in quelle regioni, sarà suscitata dagli slavi o 
dai greci; o da entrambi contemporaneamente; 
sarà qualche cosa di simile alla prima guerra 
dell’indipendenza ellenica, ed in tal caso la 
Francia non può schierarsi contro i cristiani. 
Essa, pertanto, si unirà alla Russia, con que- 
sta sola diversità che sarà più sincera e, di- 
sinteressata di quest’ultima. 

Intanto, convien considerare come un pe- 
gno di' pace il riavvicinamento dei tre gabi- 
netti, che fanno grandi sforzi per ottenere 
dalla Turchia serie concessioni, atte a calmare 


lità dell’Oriente. 

Queste concessioni, ve lho già detto, non 
possono essere che autonomia dell’isola di 
Creta e l'abbandono di (utte le fortezze della 
Servia, compresa quella di Belgrado. 

Si è anche trattato di annettere puramente 


e per verità questa annessione non offende- 
rebbe l’equilibrio europeo. Ma io credo che 


bla Turchia®proferirà conservare una specie 


d’alta sovranità, anche soltanto nominale, sul- 
l'isola di Candia, anzichè cederla definitiva» 
mente al regno di Grecia. 

Tutti qui interpretano în senso pacifico la 
modificazione ministeriale avvenuta a Costan- 
tinopoli. 

L'Inghilterra rimane estranea alle trattative 
delle. potenze -sovranominate in, favore. dei 
cristiani d'Oriente. Essa teme d’andar più ot- 
tre di ciò che desidera. Ma questi timori sono 
esagerati Giammai Ja Turchia ci porrà nel 
caso di provocare i rigori delle potenze al- 
leale. 

Riguardo alla Prussia, essa rimane in di- 
sparte in questa questione.. Il signor Di Bi- 
smark ha soltanto dichiarato che non s'îm- 
mischierà in nulla finchè ‘non si toccherà la 
Rumenia. 

Del"resto, nella peggiore, ipotesi, giammai 
le potenze avranno duopo di minacciare di- 
rettamente la Turchia per ottenere da essa 
qualche cosa. Essa non avrebbero da far altro 
che dichiararle che lasciano facoltà alle pò- 
polazioni dell'Oriente di: far ciò che vogliono, 
senza, intervenire. Ciò, senza dubbio, baste- 
rebbe per mettere in fiamnîe. l'impero. otto- 
mano, I greci e gli slavi non chiederebbero 


serbi possono fare assegnamento sui bosniaci. 
L’aristocrazia bosniaca, slava d’origine, è sem- 
pre rimasta slava, sebbene abbia abbracciato 
l’islamismo per conservare:i propri privilegi. 

Alcuni giornali. hanno annunziato, a torto, 
che i serbî avevano fatto grandi acquisti di 
polveri. I ‘serbî fabbricano la polvere essi 
stessi ed hanno provviste per tre anni di 
guerra. 

Pare che l'insurrezione di Creta continui. 
Fra poco giungerà notizia ch’essa prende esten- 
sione anche nell’Epiro e nella Tessaglia. 

Tu tutta la Sereia vermero celebrati servizi 

religiosi in onore dei combattenti morti nel- 
l'insurrezione di Greta. 
Mi viene affermato che nella Confedera- 
zione del nord la Prussia avrà 17 voti, la 
Sassonia 4, il Mecklemburg-Schwerin 23 
Brunswich 2, e ciascano degli altri Stati 4. 
ì Ciascun confederato potrà inviare al Con- 
siglio tanti rappresentanti quanti voti possiede, ‘ 
ma non potrà fare che una proposta. 

La costituzione non può essere modificata 
che con due terzi dei voti. Le altre risolu- 
zioni si prendono a semplice maggioranza. 

I torbidi del. Belgio prendono, ‘a quanto 
Dare, vaste proporzioni. Fino ad ora la poli- 
tica non vi aveva avuto, parte. Ma ora si af- 
ferma che a Mons e a Charleroi gli. operai 
chiedendo l'aumento del salario hanno gridato : 
« Viva l'annessione Viva la Prancia! Viva 
l'Imperatore! » x 
Pare che qui, nelle alte. sfere, si veda di 
mal occhio il matrimonio della principessa di 
Hohenzollern col conte di Fiandra; si teme 
dalla Prussia ciò che la Prussia teme dalla 
Francia: 

Come vi ho detto fin da principio, si è 
molto preoccupati del discorso chel’ impera- 
tore, pronunzierà giovedi. Napoleone, IM. ha 
letto oggi, alle ore 4, questo sno discorso ai 
ministri riuniti in Consiglio. 

È ritornata dinnanzi ai tribunali la lite fra 
gli eredi del duca di Grammont-Caderousse 
eil dottore Déciat istituito dal duca erede 
universale. Il fatto di questa donazione suscità 
una grave questione di diritto, giacchè, come 
sapete, a termini della legge francese, un 
medico non può essere erede dell’ infermo 
che ha curato durante l’ultima malattia. Il 
punto. delicato della presente lite si è quello 
di sapere che cosa si debba intendere per 


nalmente e per 


i greci e i serbi che minacciano la tranquil , 


e semplicemente l'isola di Creta alla Grecia; 


altro. Oggi mi scrivono da Belgrado che i + 


È 


dere, in queste circostanze, il Governo fran- 


ultima malattia, e siccome il duca di Gram- 
mont era affetto da tisi polmonare che durò 
parecchi; anni, qual è loistalio divessa che 
costituisce | ultima malattia Ciò ehe-vi ha 
di certo si è che il dottore Déclat non si 
trovava presso il moribondo e che,.del resto, 


Anche nel centro d'Europa il barometro è 
molto sopra la normale, ma tende ad abbas- 
sarsi. 

Qui pure abbassò di 2 
tina, 

Stagione buona e probabile che si man- 


mm. da questa mat- 


Îl testamento, era fatto da gran tempo quando | tenga. 
Îl duca è morto. sd 
La questione Vaudal non è terminata Si 
yortebbe ‘sacrificarè il, direttore delle ‘poste 
uscire da questo cattivo passo, ma ‘sicco- 
me il signor) Vaudat ha agito per ordine del 
‘suo capo immediato, signor Rohnér, così 
sarebbe. strano. che lo si destituisse. 
Sono informat> che in seguito alla notizia 
di torbidi nell'Epiro î consoli francesi în con- 
gelo s’affreltano a ritornare ai loro posti in 
Oriente, 


—_ î 


Nella giornata del 13 febbraio, il termome- 
tro centigrado del R. Osservatorio astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mas- 
sima di + 9,5 e la minima di + 4,0. 

Nella notte del 44 febbraio, la tempera- 
tura minima fu di + 5,0. 

VEATRI 

R. teatro Pugliano. — La sera di sabato, 
16 febbraio, si rappresenta la grandiosa opera» 
ballo Faust del maestro Gounod. 


Att di morte denunziati nel di 14 febbraio 
1867. 


AVPUTI UFFICIALI 


La ‘Cassetta Ufficiale del 45 corrente 
contiene : A 


‘riveli Attilio, d'anni 28 — Calvelli As- 
sunta, id. 72 — Vincenti Maria, id. 64 — 
Zucchetti Teresa, id. 53 — Cappugi Leopolda, 
ft. 16— Cutini Luigi, id. 65° — Diani An- 


nunziata, id, 43 — Fantechi Giovanni, jd. 48. 
Più, 5 bambini che non avevano ancora 
7 anni. 
Gli atti di nascita denunciati nel giorno #4 
febbraio 4867, furono 23, cioè, 9 maschi, 
13 femmine e 3 nati morti, 


4. Un Regio decreto in data del 27 gen- 
naio 1867, a tenore del quale la Compagnia 
generale deè canali d'irrigazione italiani, Conabi 
Cavour, è autorizzata a recare ai propri. sta- 
tuti, già approvati con R. decreto del14 set- 
tembre 4862, le modificazioni deliberate, dal- 
l'assemblea generale del 19. novembre 4866; 


2. Un R. decreto del 43 sim dina TUTE DIRI GR TTT 
Società i vr 7 
dee carni fresche, costui tn Uol co | NOLIUIE INTBUNG BPATTI VARI 
allo privato del 9 gennaio 1866, è autoriz- lira 
zala, e ne sono approvati gli statuti a detto 
atto inserti, facendo un'aggiunta all'art. 49, Beneficenza sovrana. — | gior- 


Detta Società è sottoposta alla vigilanza go- 
vernativa;, e contribuirà nelle. relative spese 
per Pannua somma di live cento. 

3. Ut R. decreto del 20 gennaio 4867, a 
tenore del quale la Società anonima per l'ap- 
palto generale dei dazi di consumo, stabilita in 
Milano, è autorizzata ‘ad. introdurre nei suoi 
statuti sociali, approvati con R. decreto del 
28 agosto 1864, le variazioni ed, aggiunte 
adottate dall'assemblea generale degli azionisti 
nella deliberazione del 16 dicembre 1868. 
Detta Società contribuirà per annue L. 500 
nelle spese della ‘vigilanza. governativa alla 
quale è sottoposta. A 

4. Nomine e promozioni, nell'Ordine Mau- 
riziano. 

3. La collocazione in aspettativa per ridu» 
zione di corpo, di un sotto-commissario di 
guerra; aggianto nel corpo d’intendenza mili- 
tare. 


CRONACA DI FIRENZE 


La festada ballo ch'ebbe.Iuogò. Paltra sera 
al palazzo Pitti, riuscì oltremodo. splendida 
ed animata. S, M. il Re rimase a lungo nella 
sala di ballo conversando con molte. nobili. e 
gentili signore, non. che con alcuni fra: gl’in- 
Vitati. S. A. L, la granduchessa Maria! di Rus- 
sia, ministri: segretari. di. Stato, . gli. amba- 
sciatori esteri e molli altri egregi personaggi 
assistevano alle danze clie. duraronò. finò' a 
giorno. dt 


La Società Vittorio Emanuele; istituto di 
moralizzazione e beneficenza in Firenze, in- 
vita tutti i soci attivi e contribuenti a inter- 
venire all’alunanza generale che sarà tenuta 
domenica 17 febbraio a mezzogiorno preciso 
nella sala dei Risorti, gentilmentè convessa |; 
non avendo potuto aver luogo quella convo- 
cata pel 3 febbraio per mancanza di numero 
legale. 


Si avverte. che; qualunque. "sia il. numero | 


degli intervenuti l’adunanza si riterrà valida 
per ogni e qualunque deliberazione. 
Ordine del giorno : 

4. Rapporto generale. 

2. Rendiconto amministrativo. 

3. Elezione agli uffici sociali. 

Il Segretario aggiunto 
Avv. Der Greco 


Il, prof. Donati farà domenica, 47 febbraio, 
al tocco preciso, nel R. Museo dî”fisica e storia 
naturale una seconda lettura popolare. sulla 
distanza delle stelle dallà terrai 


Giovedì, 14 le guardie di pubblica sicu- 
rezza arrestarono cinque oziosi privi di noti 
mezzi di sussistenza, ed'uma tale Mar “elierane 


bandonava in, piazza della SS. Annunziata, un 
bambino dell'età, di cinque mesi,' | FER T 


A San Gaggio, le guardie di, pubblica sicu» 
rezza ed i reali carabinieri, nella notte dello 
scorso giovedì, atrestavano in una bettola % 
oziosi che vi si erano, radunati. 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma. 
‘rina. — Bollettino . del 13 febbraio 1867, 
ore 8 antimeridiane, } 

Dutano ancora. le*alte pressioni. sulla Pe, 
nisola, più forti al nord.che_ al sud : ad. Aosta. 
e Moncalieri la pressione è di 16 mm. sopra, 
la normale; in Sicilia di #3%a 447 " 

Il Hatometro tende ad abbassarsi al. nord, 
mentre nelle ultime 24 ore continuò ad al 
Zarsi di A a 2 mm. nel sud. Mast 

Temperatura quasi stazionaria, ‘e’ seri ré 
sopra, la normale, di 4 a parate Cielo mivo- 
loso,, Tare: mosso, venti i e vari. 


u & ù 


nali francesi annunziano che il Re Vittorio 
Emanuele ha inviate lire 2,000 per i dan- 
neggiati dai terremoti nell’Algeria, 

Il dottore Guelpa e Vidrote- 
rapia. — Ii cav. dott. Giuseppe Guelpa, il 
cui nome è ben noto in Italia per avér pub- 
blicate, opere insigni sull'idroterapia, e per a- 
vere il primo aperto uno stabilimento, che 
conta parecchi anni di vita rigogliosissima, 
cominciò domenica scorsa nella R. Università 
di Torino un corso di lezioni libere sulla 
scienza, ch’egli coltiva con particolare amore, 

La prima lezione ebbe un esito felicissimo, 
La sala era piena zeppa di uditori. 'Frattò 
con somma chiarezza. e calore ed in modo 
affatto popolare sui bagni degli antichi po- 
poli e nel medio ‘evo, e della relazione loro 
colla moderna idroterapia. In altra lezione 
tratterà di Priessnitz. 

Da questa prima lezione, che riuscì vera- 
mente bella e riscosse molti applausî, noi 
possiamo facilmente augurare, che il corso 
del Guelpa è per riuscire splendido e tale 
che onora it suo ingegno ela sua dottrina, 

Scoperte. — lì giunge un opuscolo in- 
titolato: Della legge di universale rotazione. e 
della unità del sistema del mondo — stampato 
a Napoli e scritto dal'signor Luigi Barbera. 

In questo opuscolo si espone una nuova 
teoria sul moto dei. corpi celesti, in forza della 
quale spetterebbe. al, moto. soltanto: del sole 


di produrre l’universale moto, dei pianeti per 
orbite presso che.circolari;;e. per lo stesso 
verso, che è appunto quel singolare e mara- 
Viglioso. fenomeno di cui il Newton non cre- 
deva. ci fosse. una causa meccanica, ond’è ri- 
corso, per spiegarlo, all’Intelligenza suprema; 
e del quale il Laplace, il solo fra tutti i ma- 
tematici ed astronomi moderni!, ha il vanto 
di averne subodorata la ‘possibilità. 


+ brogio -Frontiyi,. già 7 
| di Lesmo, fatto cheque: parroco volle fosse 


Lina 


Abbiamo voluto espotre colle parole-stesse 
dell'autore la scoperta ch’'esso stima’ di ‘aver 
fatto è che sarebbe d’uri alto valore scienti- 
fico. Dimanderemo è qualche dotto di par- 
larne a suo tempo e più competentemente. 

Sequestro di giornale — A To: 
rino, il 43, venne sequestrato. il n 19 del 
giornale Il Diavolo. 

Investimento. — Il Movimento di Ge- 
nova del 44 scrive: 

Ieri mattina, verso le quattro, il brik ita- 
liano Consorzio, capitano L. Pieruzzini, navi- 
gando da Genoya a Livorno avvistava nelle 
acque di Portofino, proveniente dal levante, 
un bastimento rimorchiato da vapore, che fa- 
ceva rotta sopra di lui, 

Il capitano del: Consorzio, nell'impossibilità 
di manovrare per la bonaccia del vento; e 
vedendo che per: quanto egli fosse munito 
dei' prescritti fanali, che ‘si dovevano pur 
scorgere a non meno' di dae miglia, tuttavia 
lit vapore contimuavaavenirgli sopra‘, cercò 
di mettere in opera tutti i mezzi, come suono 


'della-campana e grida dell'equipaggio», «onda 


farlo avvertifo del prossimo urto cui andava 
incontro. | (+ 


"EMO tutto fur inutile, e se il vapore potè Sthi- 


vare l’axto.con una rapida svoltata, la corvetta 
Cherimorchiava, e ch'era l'Euridice, essendo 
più lenta nelle sue mosse, investi in pieno 
dal lato sinistro la prua, del Consorzio por- 
tandogli via tagliamare;  bompréss0, alberettò 
di prua, abbattendogii: l'Opera rotta e cagio- 
Dandogli in dinno niateriale di gifea E: 4,000. 

Sentenza giudizioria, —L8 cor- 
rerite la:R. Gorite d'Appello ili Milano senteriziava, 


D 
quella casa, e vi rubarono oggetti e danari 
per la complessiva somma di L. 4440. AI 
mattino .successivo, le guardie di pubblica 
sicurezza arrestarono due individui sospetti 
di avere perpetrato quel furto, 

Arresto. — Stamane, scrive il Pungolo 
di Napoli del 42, dietro mandato di cattura 
emesso dall'autorità giudiziaria, fu arrestato 
il signor Achille Ferrara sotto Ja stessa im- 
putazione che grava già suo padre e suo 
fratello. 

Brigantaggio. — Il Giornale di Na- 
poli dell'8 ha da Frosinone in data del 4 cor- 
rente: 

I briganti sono tuttavia verso Sonnino e 
Pisterso. Fanno frequenti. ricatti, mandano 
lettere minatorie, sgozzano pecore e buoi, 
come han fatto alla mandria di Gabiali di 
Prassiedi, che non rispose all'ordine di pa- 
gare una certa somma e vi ha perduto in 
ticambio buon numero di vacche. Una delle 
bande s'avanzò il giorno 29 del mese scorso 
sin presso Sonnino, sparando fucilate alla ven- 
tura, onde fu colpita e distesa cadavere una 
povera contadina che lavorava in un campo. 

La notte del 2 febbraio, invasero, poco 
lungi da Piperno, il paesello di Roccasecca, 
presero d'assalto parecchie case, le saccheg- 
giarono, le disertarono, e tante povere fami- 
glie. poterono a mala pena salvarsi la vita 
fuggendo su pei tetti. 


— L'Italia di Napoli del 12 corr. scrive: 

I briganti che scorazzano per le montagne 
del Gargano sequestrarono negli scorsi giorni 
il proprietario. Leonardo Vairo di Monte S. An- 
gelo, chiedendo. per ricatto diecimila lire. Una 
somma potuta raccogliere dalla famiglia ed 
inviata a quei masnadieri non valse a far re- 
stituire il catturato, 

Però il maresciallo dei carabinieri con altri 
della stessa arma tanto fece, che scoprì il 
covo dei feroci briganti. Tre di essi furono 
arrestati, ed il Vaire liberato, trovatolo legato 
ed estenuato dalla fame, 

Il paese fece. festa ‘ai. coraggiosi carabinieri 
pel bel colpo fatto, e se lo meritavano. 

Costrustone navale. — Il Commer- 
cio di Genova dell'4t pubblica il seguente e- 
lenco dei bastimenti che nel corso dell’anno 
1866 furono varati dai cantieri di Savona: 

Brich: barca Cicilia, tonnellate. 542; cost. 
Tixi Giovanni — brich. barca Francesco Sa- 
verio, tonn. 423, cost. Sirello Francesco — 
brich scooner Ghiara, tonn. 435, cost. Cala 
maro Francesco — brich barca Suez, tonn. 
464, cost. Guastavino Gio. Batta. — brich 
barca Puganini, tonn. 440, cost. Guastavino 
Gio, Batta — brich barca Vincenzo, tonn. 554, 
cost. Calamaro Francesco..— brich barca Ma- 
riquita, ton. 554, cost. Calamaro Francesco 
— brich barca Liscio, tonn. 477, cost. Sirello 


sinteressaii del. carico, j 
voIgnorasi il numero dell’ equipaggio ; le indica- 


non farsi luogo @ procetlere sul fatto addebitato 
dall'ave. FP Do Vitigni st :évefendo D. Ame 


parroco di Lozza ed ora 


appurato con regolare processo a tutela del 
suo onore, 

(Pdaso. — I Carriere di Sardegna di 
Cagliari del: 9 scrive che, la notte prece- 


dente, mentre una ‘onesta ‘famiglia si diver- 
danzando, alcuni ladri s'introdussero inv 


st urova dali dari 


[ 


Ù 


Francesco — brich barca Costantino, tonn. 
405, cost. Guastavino Gio. Batta. — brich 
scooner Gesù e San Pietro, tonn. 125, cost. 
Tixi Giovanni — brich barca Rapuelo; tonn. 
467 cost. Sirello Franceseo — brich barca 
Felise, tonn. 5041 cost. Sirello Francesco — 
brich barca, Nicoletta, tonn. 405, cost. Tixi 
Giovanni — brigantino Sori, tonn. 364, cost. 
Guastavino. Gio. Batta — brich barca Libertà 
tonn. 446, cost. Guastavino Gio. Batta. 


Naufragio. — L’'Amico del Popolo di 
Palermo del 40, scrive: 


La scorsa. notte ha fatto naufragio ‘nel’ nosto 
golfo, e propriamente. all'Acqua dei Corsari, 
presso Ja fabbrica. di cretame di un certo Puleo, 
il brigantino napolitano La Nuova Speranza, di 
tonnellate 22%, proveniente da Almeria (Spagna), 
con carico di libani e sparto, di proprietà dei si- 
gnori Florio e Mantegna, diretto per Palermo. 

ll brigantino. è tutto, in frantumi, ancora on- 
deggiante, molta parte del carico è giunta alla 
riva; sino alle 12 non è stato raccolto che un 
solo cadavere; credesi elie sia perito l’intero 
equipaggio, poichè le due barcaccie, frantumate 
amch’ esse, sono state trasportate alla riva. 

Questo disastro fu avvertito stamattina verso 
lè 6, da una pattuglia in perlustrazione di sol- 
dati, di carabinieri e di berseglieri municipali 
sotto il comando del luogotenente del:59; signor 
Golia Giuseppe. 
© Questo bravo ufficiale si slanciò. subito coi 
suoi, nella speranza di poter apprestare qualche 
soctorso, ma era tardi: il mare procelloso avea 
compito la sua opera. di distruzione. Pure mandò 
un sergente in Palermo per darne annunzio alle 
autorità, chiamò la gente vicina per salvare ciò 
che poteva trarsi in salvo, @ stese. un cordone 
lungo la spiaggia, per evitare ogni possibile in- 
volamento. 

Non appena il disastro si seppe in Palermo, 
furono sulluogo il capitano del porto sig. Mario 
Corrao,. l'ispettore della questura di marina: si- 
gnor Achille La Ponta col suo delegato. Scinia, 
l'ispettore della sicurezza pubblica avv. Fassio; 
il ‘commissatio ‘di sanità marittima signor Donati 
Luigi, ed ‘indi il pretore supplente sig. Canzano 
col suo segretario sig. Giuseppe Zito. : 

Fu messa all'opera del ricupero. una ciurma 
di trenta uomini, e fu disposto il conveniente 
per P'aecesso degli impiegati di dogana e degli 
° 


zioni, che, abbiamo, dato di'sopra, sono state rat- 
colte dalle poche carte, che si è riuscito di ri- 
cuperarò. 

Risulterebbe inoltre da queste carte che il ba- 
stiimento sia stati .costrait» in Proeida, ad inte- 
resse del sig: Tortora Vincenzo. 

Ln centenario. > Il Moniteur du 
soir. del. 42, scrive; 

A Neuhoff sin Slesia è morto .in. età di 
108 anni Gionata Lembiscki, che neb-1789 
combatteva nelle’ file dell'esercito austriaco, 
e che asvistè alla presa. di. Belgrado ed alla 
ritirata dei turchi. t 

Péesta scientifica. — La corrispone 
denza russa’ (Bogdaedff) ha da Pietroburgo 


-—-——————————r— 


N 419 gennaio la società imperiale di mi- 
neralogia ha festeggiato il suo. giubileo cin» 
quantennario con una solenne seduta nell'Ac- 
cademia delle scienze. Dopo il Ye dewmn S.A.E 
il principe Nicola di Leuchtemberg presidente 


lentia e di Killarney, lord. Naas è partito per 
l'Irlanda. 


Alla Camera dei Comi, ona Sue dite 
che vi ha'luoge a credéré cl media- 


zione degli Stati Uniti d'America per la. yet- 


della Società, annunziò che l’imperatore lo 
aveva onorato d’un rescritto di cui fu fatta { tata. 
lettura dall’accademico Kokscharoff, e col quale 


il sovrano esprime alla Società ed al presi- 
dente della medesima la sua riconoscenza pet 
la sua attività ed i suoi utili lavori. In se- 
guito S. A, I. proclamò Te ricompense accor- 
date da S. M. a diversi membri della Società; 
tanto russi. quanto forestieri. 

ioni principeschi. — La Gazzetta 
ticinese del 13 corr. reca: 

Il printipe Carlo di Romania , che erasia- 
scritto al club alpino im S: Gallo; anche’ nella 
sua nuova posizione, «conserva iuona memo- 
ria di questo club. 

Egli ha mandato. a quella biblioteca delle 
carte rumene e rarità mineralogiche, con una 
lettera, in cui dice: e I monti della mia 


tenza, tra il Chilì, e, la Spagna sarà accel- 


nuova patria mi rammentano! spesso’ i' bei 
paesi della Svizzera, e nel percorrerti io periso 
con grande piacere allè escursioni cli Ho e- 


seguito sulle Afpi. Sémpre io ebbi predile- 
zione speciale per queste salutifere eseursio- 
ni; che corroborano ad un tempo lo spirito 
ed il corpo, e molto ho in conto» d? essere 
membro della vostra Società; » 

Necrologia. — È morto a' Parigi il 
giorno del 7 corrente uno dei più ‘illustri 
ed eruditi orientalisti de’ nostri tempi, Salo- 
mone Munk, membro dell'istituto; professore 
di lingua ebraica nel Collegio di Francia, già 
addetto alla biblioteca nazionale pei codici,di 
lingue semitiche. 


Disraeli, propone, un progetto . tendente a 
modificare i diritti sugli zuccheri in seguito 
alla convenzione franco-belga. 

Gladstone. approva, ta, convenzione, ch 
fu suggerita pria re ada 
loda la politica liberale. “a 4 

Valpole smentisce che regni maltohtento 
fra le truppe. che trovansi a Chester. : 

Berlino, 15: — L6' elézioni” per il Parlà= 
mento del Nord riuscirono a Berlino 
favorevoli: aî progressisti. Rca 

Tutti i progressisti hanno” ottenuto în' tid- 
mero di voti doppio o triplò îti'coniftoni 
dei candidati det partito conservatore: 

rg non fu-elettor commi 

imili risultati si ebbero in i 
città della, Prussia. | f YA] tai 

Londia., 15, — Ottocento insorti dI, 
i marciano, per; da gola; di  Dunle P 
mare. Le inuppe gl’ inseguono; ig 
niano:, bene. armato!, prese posizione: riella 
montagna presso Rilorelin! Tritt? i feniini 
concentransi ‘a Killarney, L" ito: or- 


dind'a'due' corvette &'a' due Canionibre di 
recarsi sulle coste dell'Irlanda. Parecchi distac- 
camenti d’infanteria marina ritevettero 1’ or- 
dine d'imàbbarcarsi! a 3 
Washington} 18. >Ta calato 
sentanti adottò un progetto che mette in 
istato d’asseflid diedi)Stati del Sud, ponendoli 
sotto: it comando: di ufficiali dell? ‘esercito() 


Il Munk era nato a Glogau nella Slesia il 
44 maggio 1805. ed erasi giovinetto recato a' 
Parigi, ove attese allo studio dellé lingue o- 


Parigi, 15. — Corpo.legislatito! 2 Valowsky 
pronunziò un; discorso; in) cuiv disse: «erL'im- 
rientali. Scrisse opere importanti, La Pale- | Petatore cammina di'passò sicuro nelle: yie 
stine, Les Mélanges de philosophie juive et a- | de! progresso, ove. corrono rischio di sar 
rabe, la traduzione della Guida. de’ Perplessi | Firsi tanto, quelli. che. disconoscono, i. bisogni 
(Morè Nevochim). del Maimonide , stampata |' del tempo, come quelli: che ‘si: lasciano” se» 
col testo arabo di fronte. In questo arduo dure pio vane utopie. ; nt 
lavoro perdè la vista, non l’amore alla scienza;,|.,., .* Coll’accrescere i nostri ditittà, limpera- 
avendolo continuato senza interruzione. Non | tore accrebbe la nostra responsabilità ed. nos 
parliamo delle molte sue dissertazioni. sultà | strt doveri Ea Francia; rincrollabile nella sna 
letteratura e filosofia ebraica stampate inrparec-' |- Potente, unità ,, rendendo al. Governo, fidueia 
chie riviste e qualcuna nella Bibbta del Cahen.'| Per fiducia, può: guardare: con serenità: gliav- 
La morte del Munk è una grande perdita per | Venimenti, certa chie' nessumò déî stioî grandi 
la filologia. e per la scienza operosa: e. mo- |»iNteressi correrà petitolo nelle; mani ‘ché 1a 
desta, di cui fu uno de’ più nobili rappre» f. dirigono ;, certa: pure, d'essere. sempre pronta 
sentanti, a quanto esigessero i suoi destini, eiarmo» 

Felegrafo russo‘americanov | stare che. nessuno sforzo; è al; dissopra. del 
Gi scrivono da Pietroburgo il 1° febbraio: pd Scient ni anspattio! atB6rIno, il 

I lavori del telegrafo russo-americano pro- È ; n à indiani 
seguono. alacremente, e secondo le più re- Viti anno che ismari feta inriteci 
centi notizie si può sperare che la linea sarà 4 
pronta prima dell’ epoca fissata per la conven- CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


zione del 21 {marzo 1865; cioè prima del- PRA Slot 
l'anno 4870. Il materiale; è stato trasportato E Iegtti Riia 


felicemente fino allo sbocco dell’Amour; su 


Questo fiume fu quindi fatto rimontare finò a Fond eanoeci a | a ha | 
Blagorestcheusk, Da Jà verrà distribuito nella » » 44 ‘99155 9990 
primavera sui diversi punti. della linea. Consolidati inglesi» (..:.,.. | 90,3 

I pali sono piantati da Verkhnéondiusk fino |} Italiano 8° in; contanti: 1361 
a'Strelinsk. Le più grandi difficoltà s'incon- |”, Parri 


trarono al; di là di Gorbitz sur una lunghezza 


; À s VALORI DIVERSI 
di 480. yerste; ma su questo spazio stesso i 


Az. Credito mob. francese 
ital 


lavori sono abbastanza avanzati da-far sperare |> vr» Spagnuolo | 30î. 
che il telegrafo; potrà funzionare sin là fin dal | giraa ;t E 
vegnente autunno. pei li PITT o N. 
In America la linea;è ternînatà da Sanl|| » ‘»’ Avistri ho); 
Francisco fino a Kenel: Perlquella partè della! |/},*. | ”:Romansi | 
linea asiatica che non.è' ancora. terminàtà,.sit Alma i BERTO 
: ‘in cont. 


conta di poter preparare di quest'inverno tutti 
i pali necessari e di trasportarli al luogo della 
loro. destinazione. 


Giovanni RomBALDO, gerente. 


BORSE" DI' Costittror 0; dan 
soîsa Dr piakmir'del'18 febbram, 


NOTIZIE ULTIME 


Un altro giorno è passato senza che il 


U giò Bellini. + siae [Ge don 86:72 d- B0:90 
Ministero ‘sia ricomposto, Idi... . + FOOL 867040 6 
Ci si anmunzia però che’ le trattative. | Impr.naz son"%, Si di mus 
sono giunte quasi. al. loro termine , per |-Ar:Bxnea naz.tosc; Ni a pri er 
guisa che fra qualche ora potrebbero ‘es Jd:Banca nàz:' Re- 
sere nominati i nuovi ministri: in° Juogo' | &R9-d'Iexconpon .,.G: 104530 — d. 4510 — 
dei tre che si’ rifirano. AnoSte. erroromi!i. Dicky1 encvaci. ove 
£ LORI LIE Li È là.Str. Ferr.livotay Gili) cal sedgo  dil 
Le voci corse di più ampia modifica- | 1a. dedotto ilsuppLl N.l.. 50—d. — — 
zione del gabinetto sono, per quanto ci pig TY sud, NI MW _-d — 1 
vi Ù ive: dî i $$ FP, Merid C. 17 239 _ 
viene assicurato, prive di fondamento. Of o E 4 GE DI, 2 Jom 


Crediamo che il portafoglio della finanza 
sia stato offerto al combi. Vegezzi!, dal 
quale si ‘attende risposta. 

Ci asteniamo dal profferire î nomi*degli 
altri, ministri, perchè qualunque, combina- 
zione è ancora suscettibilè di: esser modi 
ficata. 


Obbl. dem. 5 “le in. ret 
serie coînpleté! (.C.0N387 Lal 386 50 
Id. inserie di una e.duerC...l. 1487-50 è :387 25 
Obbkims.non compl; /@ Là edi ) 
Tmpw comun Sl°b: (N: ei 
Biby, itrimvpicer peri » NU 6 
3% idol 0, a 0008 
Prezza folti del 5 8672 1°" : 
"7 IGUBIE, GESTI OI 


a | | Napoleone d'oro ; 
r6; : n BORSA DI GENOVA del Il febbrasos:... 
. I E a Bit corgo® | - 
Bispacci Elettrici |srrese mon "sto “0 
p dd diri fripiicnalipira 
n Banca d'Italia cont. 4505 — 1506 sea 
E * Re Mm. | ER 
(AGENZIA STEPRIDI ‘lcreal ni od - il Pa 
Nuova-Vork } 13. — Corte tocd etle Jua= | ObbI'Beni' Det “init LÌ 386 — 
rez sia stato fatto prigioniero dalle truppe sorsà bi aiti ad'A [dio 
imperiali: Ò 1 Rom. 


Vienna, 14. — Le trattative per. lavforma= 
zione del Ministero ungherese sono termi- 
nite, La Dieta ungherese riceverà al' princi- 
pio» della ventura settimana il rescritto reale 
che acconsente alla formazione di detto Mi- 
nistero. 

Berlino, 48. — Una patente reale: convoca 
il:Parlamento del. Nord a Berlino pel 2% 
febbraio; 


» Strade Ferrate merid. 
ObbLStr.Ferr.L.-V.Italia Cour. 29% — — 
DIRI Meridibnaifi | \ (1193 urL 
» Ia RiRO ra ap toga: SIT 
» -Cittadi Mifatio 18608 - 70600 Leno 
..: | sonsa Di Tonio del: th febbraio 
Corso legale 56 65 


we 1 


n 


gennaio: (40 febbraio) 4807: 


Les 4 


"Londrd$' 15. — In seguito ai ‘fatti di Va- | Pezza da L. 20 d'orò L. 20799 a #1 VI° 


n6 


Lap 


n 


IL:16 MARZO PROSSIMO 


avrà Inogo la ‘SECONDA ESTRAZIONE dell'ultimo prestito 


DELLA CITTA DI MILANO 


Oltre al rimborso del capitale le Obbligazioni concorrono a 5410 premi 


DA L. 100,000 


180,000.— 30,000—10,000— 500 — 100 — 50 — 20. 
Costo DELLE OBBLIGAZIONI EFFETTIVE valevoli per tutte 
le. rimanenti 139 Estrazioni 


Lit tè BI LO 


(Si accorda il pagamento anche ratizzato) 
Per l'acquisto rivolgersi in Firenze all'Ufficio del Sindacato, via Cavour, 


/,9; piano 1 epreno @ ‘esso i signori E. Fenzi e C., David Levi e C., 
Di 9, ino Finzi O glie Cassa Nazionale di sconto di Toscana. 


er 3} centesimi il I 


1% 
GIORNALE GALANTE 


ILLUSTRATO | 
| 


Sconto del 25 per °Jo ai rivenditori 


Dirigersi atla Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, num. 27, l'irenze. | 


i OSCRITTO ato della grande esposizione di mo- 
IL SOTT ilie, caloriferi, lampade, pendole, e tappeti, 
n' Via Cavour, N. 24, previene -che in questi giorni gli è arrivato . dalla 
I e dalla Fraricia, una quantità di mobilie di ogni genere e della 
«“T: convenienza nel prezzo. ein, }° sd ; 
«Invita perciò ‘tutti. coloro a cui necessita di mobiliare appartamenti a vi- 
sitare la suddetta esposizione. —— dI i 
Seanso. d'ogni reclamo, i generi sono, garantiti un anno, e non teme con- 
fronto. perche fabbricati dai migliori operai e di legno stagionato. 


* PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOWAY. 


PILLOLE DI HOLLOWAY 
Questo: rimedio. è riconosciuto. universalmente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordipario, non hanno che una sola causa generale, cioè: l'im- 
purezza ‘del sang è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica prou- 
tamente ; per: l'uso» delle; Pillole di: Holloway che, spurgando lo stomacore l’ inte- 
stinoper mezzo delle. loro proprietà. balsamiche, purificano.il sangue, danno tuono 
ed, energia.a’ nervi. e, muscoli, ed invigoriscono l’intero sistema. Esse rinomate 
Pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul 
‘e: sulle reni in modo sommamente soave edi efficacè, esse: regolano le 
secrezioni;  fortificano il‘ sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costitu- 
zione. Anche le persone. delle. più. gracile complessione possono far prova, senza 
timore, degli: effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, 
a seconda delle istruzioni contenute negli. stampati opuscoli che trovansi cor 
ogni scatola; 


| moderni per cura di Fr. Predari. 


stazione della ferrovia. 


in Torino, via dell'Osp« 


OMNIBUS 


di Terrensano |Toscana] ! 
Dirigersi alla Ditta A. Dante Fer- 
| roni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


DIZIONARIO 


di Geografia Universale Moderna 
CON NOTIZIE $TORICHE STATISTICHE 


riguardanti le condizicni politiche, civili, morali,” religiose, maturali, industriali, 
e@iografiche; linguistiche, letterarie di ciascuna regione, provincia, città, ecc. com- 
pilto com documenti ufficiali e sugli scritti dei più autorevoli geografi 


È un bel volume in 16 di pag. 4472, Prezzo L. 5 30. — Legato in tela all'in- 
glese, L. 6 50. — Si spedisce franco in tutto il regno contro vaglia postale 0 
francobolli diretti alla Libreria degli Scolari, via dei Panzani,, m 48, 


Memoria letta all'Accademia di medicina dì Parigi. 
SIROPPO D'IPOFOSFITO DI SODA, SIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE, PILLOLE DI IPOFOSFITO 
DI CHININA, PILLOLE D’IPOFOSFITO DI MANGANESÈ. 
Dopo alcuni giorni di cura la tosse diminuisce, l' appettito aumenta, i sudori durante la 
notte si fanno meno abbondanti 0 cessano affatto, l’ ammalato si sente meglio, ha migliore 
cera, digerisce bene, sente venirgli le forze e prova un ben essere al quale non è abituato. 


‘CLOROSI ANEMIA:SCROFOLE PALLIDI COLORI 
STROPPOnIPOFOSFITO:FFERRO 


I siroppi si vendono coll’istruzioné in. boccatte quadrate che portano sul vetro 
il nome del D.r Churchill. Prezzo fr. l'una, Le pillole si vendono egualmente 
in boccette quadrate al prezzo di: fr. @.:— I veri Ipofosfiti del Dir Ghurchil por- 
tano sull'etichetta e sulla fascia rossa che ricopre il'turacciolo la firma del signor 
Swann, farmacista, 42, rue Castiglione. Parigi— Agente: commissionario 1). Monpo, 
edale, n. 5. Vendita presso la farmacia: Pieri in Firenze, e 
nelle principali d’Italia. — Prezzo in Francia: 4 fr. 


PER LIRE 1 50 


Una bottiglia di vino scelto del 1864 


presso la 


< UNGUENTO DI HOLLOWAY 
Finora” la sciènza medica non ha mai presentato rimedio. aleuno che possa 
bcon. questo: marayiglioso Unguento, che,  identificandosi col sangue; 

circola con; esso nido, vitale, ne, scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate,, e cura, ogni, genere, di piaghe ed ulceri. Esso conosciutisssimo Un- 
guento è un infallibilé curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, male di 
gamba; Giunture' raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgio,. Ticchio doloroso, 
e©Paralisi. 

Detti “medicamenti: vendonsi in scatola e vasi (accompagnati da ragguagliate 
istruzioni in lingua Italiana) da.tuitii, principali farmacisti del mondo, 
e-presso lo,stesso.autore, il Prof, Monnowax, Londra Strand, N. 244, 


EMICRANIE NEVRALGIE 


La Pauilinia Fournier è da 
venti anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni, Vi sono delle contraff 
zioni ed imitazioni pericolose. E. FOUR- 
NIER inventore, 26, rue d'Anjou, Saiut 
Honoré, Parigi. — Fr. 3 50 e 5 530 la 
scattola. — Agente commissionario D. 
MONDO, Torino. — Vendita: Torino, 
Bonzani, farm. Centrale, Taricco; Mi- 
lano, Biraghi-Ravizza, Manzoni, Riva- 
Palazzi, Zanetti; Genova, Lertora, Lo- 
dola, Bruzza; Brescia, Gregori; Firenze, 
Pieri; Novara, Caccia e nelle principali 
farmacie d'Italia. 


S. LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
di Lingua Inglese e Tedesca 
NEGLI ISTITUTI; NELLE ‘FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO, 
Via' Pietra Piana, N. 28, 2° Piano. 


LIBRI 


A GRAN RIBASSO 


IHManwale del giardiniere 
fiorista arricchito di moltissime ag- 
giunte eridotto a seconda dei progressi 
della moderna, orticoltura, opera adat- 
tata all’ intelligenza di ognuno ed vutilis- 
sima ai proprietari di piccoli giardini, 
settima edizione con aggiunte e tavola 
colorata. 0. è ISTRIA 80 

Dottrina sopra l'origine, la natura, 
la preservazione e la cura. delle malat- 
tie sifilitiche, e Genite-orinarie ad uso del 
medico e di ogni ceto di persone, pel 
cav. dott. Crommelinek — 7.a edizione. 
Un.-volume i. sesso ali ALDO. 

31 Dizionario di un Originale. 
Un vol. di pagine 144— 1866. L. 0/50 

Won Giovanni 0 l’arte di farin- 


POLVERE INDIGENA 


CONTRO LA TENIA (Verme Solitario) 


L'azione della. Polvere Indigena proveniente dall’Abissinia è di grande’ ed' in: 
fallibile» virtù vermifuga e tenifaga, ed è talmente constatata al giorno d'oggi da 
medici!sommi, da essere anteposta: a qualsiasi' altro medicamento. Il suo uso è 
innocentissimo, d'azione: pronta: e mite, quanto sicura. Basta una sola sommini- 
strazione di detta polvere, perchè la Tenia venga. subito espulsa. 

Prezzo! della sentola coll’IstruZione L. 5. — Trovasi ut dei 

rincipali| Depositi presso: A. Dante Ferroni; via: Cavour, N. 27, Firenze, Agente 
Commissionario: ; s 

N. Bî Contro: Vaglia si spedisce in: Provincia col trasporto a carico del Com» 


"ALIA LE 


per-l'anno-1867 — con 11 ritratti e con oltre 12 incisioni. 
SIOMIINA.A_ RANA 


Parte 1.a LA CAMPAGNA DEL 41866 
IN° ITALIA, NARRAZIONE STORICA 
— Proemiy,—. Motivi della guerra — 
Gli eserciti belligeranti — Disegni di 
pra —.Apertura, delle ostilità — La 

ttaglia di Custoza — La ritirata dietro 
Oglio —Il &io corpo — I volontari — 
Da Custoza .all'armistizio. 


giornaliero degli avvenimenti principali 
che accaddero dal marzo al novembre 
41866 relativi alla campagna Italo-Te- 
desca. 

Atti di valore — Cronologia delle prin- 
cipali battaglie campali e navali com- 
battute in Italia dal 1176 al 1866. Aned- 
doti — Storielle — Decorazioni e men- 


Parte 2:a RACCONTI. Un paio. di sti- | zioni onorevoli accordate nel 1866. 23. | 2AMorare le Donne ed-il Gingillino per 
vali (Ricordi diumveterano della grande Tabelle riguardanti paghe, indennità, | M0ere . . . ce. L 030 
armata — La maldicenza. soprassoldi ecc., pei diversi corpi d’am- Avventure Storiehe Galanti di 

I Zuavi : Schizzi militari, Sommario  ministrazione militari. Madamigella R. . . . |. 0 50 


Cremona Illustrata e suoi 
dintorni. 4 volume di pagine 468, Mila- 
n0 1866 . sit E A F:80) 
Carta Geografica del Quadrilatero 

1.00 


Prezzo lire uma affrancato peri tutto il Regno. 
Contro Vaglia o Francobolli all' Ufficio Generale d' Annunzi nei giornali di A; 
Dante: Ferroni, Via Cavour, N. 27, Firenze. Si spedisce franco in tutta Italia. 


IG00T i raster -D 

—EEEZZycàòà®%®©>"@MAMAMblbBLhEÉ+È..éÉ;,;-.Ééi È : 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO. |" sico rivi 
S d i / rofeta, Strenna umoristica pel 
della pesca di quest'anno del dott. JTONGH La donna Bret Pira di, 2 


Giubileo ni mercenari del 
\ settembre £864 è di altre epoche 
per la fallacia delle guarentigie sul grado 
stipesidio © pensione dei pubblici fun- 
zionari del Regno d’Italia. 4 volume, 
Torino 1865. . .». . . L. 410 
11 Vero Almanacco de’ fanciulli pel 
IBIS e LORO 
- @rande Almanacco delle Dame os- 
sia il Consigliere del bel sesso pel 1866. 
aironi ist i I, Aes OG 
Il Vero amico delle famiglie Ita- 
liane. Almanacco 1866. . L. 028 
Mathieu (de ja Dròome), Predizioni 
PALRon rn cn ite O 
Trevisani (Cesare). Inipoti di papa 
Paolo, IV. 4 vol. Milano 1864 L. 4 00 
Il Gesuîta. — Racconto Contem- 
poraneo dell'Abate *" 1 vol. 1866» 0 60 
Xi Frate di Lewis 3 vol. Miano 
RAR i eroe LE 80 
Avventure galanti di un Ubriaco 
i volume . ...... 060 
MPerfetto Gentiluomo 1 vol. » 0 60 
Amor di Capriccelo ossia Sto- 
ria di una notte 4 vol.. . . » 0.60 
Dumas (Alessandro) Ottone l'Ar- 
ciero 4 vol. . +... .. . +060 
Contro vaglia o francobolli diretti al- 
l'Uffizio generale d'Annunzi sui giornali, 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27; Firenze. Si spediscono le suddette 
opere franche in tutta Italia. Per l'estero 
aumento delle spese postali. 


L'Olio di fegato! di merluzzo, bruno-chiaro deli dott. De-Jongh è oramai’ rico- 
nosciuo il‘più efflcacè che vi. sia in commertio, Per assicurare al pubblico la 
legittimità di-questo olio la regia prefettura. di Napoli con nota del 28 gennaio 
41865 decretava: la rigorosa sequestrazione di qualunque bottiglia’ falsificata e 
delegava il chimico del Consiglio sanitario. assistito; da. un ufficiale di (pubblica 
sicurezza per l'esecuzione. 

_ Prezzo mezza Bottiglia:L. 2,75, intera. Bottiglia L. 4,18. Trovasi uno dei prin- 
cipali Depositi presso A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze, Agente 
CO vaga i 

, B. Contro ia si spedisce in Provincia col trasporto a carico del Com- 
mittente. sg poi 4 Fa 


COLD CREAM IGIENICO 
Di proprietà igieniche superztive. Conserva alla pelle la sua, bianchezza © 


tras pensa: a perse ì bitorzoli, le macchie' di rossore, le dartri farinacee 
e ; ecc. 


Vv presso l'Agonte Commissionario' di A. Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27. Fifenze. v 
Si spedisce®ontro Vaglia con.trasporto a carico del Committente. 


Ù Da ‘ MN Questo ecceletitissimo rimedio. 
TINTURA DI ARNIGA BRING, Sion: pr 
antichi ni lvabile per curare le contusi i pro» 
dott da cadute, ecc. ecc. Boccette lire 160% lira 4. regala 


Presso‘ A. Dantè' Ferroni, Agente Commissionario, Via Cavour, N.0 27 Firenze, 


ip. dell’Opinione, diretta da C. Carbone, 


LEZIONI — 
DI LINGUA FRANCESE 


La Siga De Foix di Parigi 
da Lezioni di lingua Francese per 
mezzo; deile lingue Italiane ed Inglese 
© si serve d’un metodo facilissimo per 
far imparare in poco tempo la detta 
lingua. 

LEZIONI DI LETTERATURA E 
CONVERSAZIONE per le persone che, 
conoscendo già questa lingua, hanno 
il desiderio di parlarla facilmente. 

Indirizzarsi Piazza santa Maria No- 
Vella Nuova n. 3, piano 2; Firenze. 


“sr i 
ASINO guarita coi.sicaRi pARÉ farm, 

I (Cult. Ste Catherine, 42; Paris). 
Cessazione istantanea della soffocazione, 
Una» scatola: di Pubi Baré, per efficacia, 
ne vale due di Tubi di Commercio, allo 
Stesso prezzo (v. l'istruzione in ciascuna 
scatola). Fr. 3 presso D. MONDO, Torino, 
via Ospedale, 5; in’ Firenze presso Pieri 
e Bizzarri; in Pisa, presso Carrai. 


ISTITUTI 
PUBBLICI 3 PRIVATI 
e Regie Accademie Militari. 


Letture Graduali Francesi e pezzi scelti 
di letteratura con note italiane, prece- 
duti dalle regole di pronunzia redatti 
con nunvo metodo per uso dalle Sewole 
sa dai professori Brian-Rey e Spe- 

ini. 

Auno'T: Letteratura e pronunzia. 

» II: Letteratura. 
4 Volume di pag: 160. Firenze, 1866; 
Prezzo L. &,6®. 

Nuova Grammatica Francese elemen: 
tare con esercizi, redatta secondo i pro- 
grammi del 4° Anno dei RR. Collegi 
Militati e delle Scuole Tecniche dai pro- 
fessori Brian-Rey e Spedini. 

4 Vol. di pag. 428. Firenze, 1866. 

Prezzo, L. £,€5. 

Contro vaglia o francobolli all’ il 
Generale di Annunzi nei Cna 
DANTE FERRONI, via Cavour, N. 27, 
a — Si spediscono franchi in tutta 

alia. 


EIBMENTI: 


Di GEOGRAFZA 

Compilati per cara del Professore. Sil- 
vestro Bini. 

Questa interessante pnbblicazione è 
raccomandata alle Scuole Magistrali, le 
cniche, Militari del Regno. ‘i 

Un Volume di pagine 4176 con fiigure 
nel tesio e Carta geografica Torino 1863, 

Prezzo L. 1 50. 

Contro Vaglia o francobolli all'Ufficio 
Generale di Annunzi nei Giornali, di Au- 
gusto Ferroni, via CavourN. 27, Firenze, 
Si spedisce franco in tutta Italia. 


ee 


PALESTRA MUSICALE 


MODO DI PUBBLICAZIONI 
s32 pagine di musica per anno. 

64 pagine di musica per mese, 

52 num»ri per anno. 

£@ pagine per ciascun numero set- 

timanale, 

Anno L. 28 — Sem. L. 14 50 
Trimestre L. 9 S@ —Un mese L. 2 80 

Ogmi mumerd cent. 80. 


Contro vaglia  fraucobolli per asso- 
ciazione e numeri ili saggio diretti al 
l'Ufficio, generale d’annauzi nei giornali 
di A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27 
Firenze. Si spedisce franeo. Verrà purè 
spedito gratis il programma a chi né 
farà domanda con lettera aifrancata, 


DEGLI EDITORI 


Biblioteca Utile di Milano |. 


Si trovano in Firenze presso la Libreria degli Scolari (via de’ Panzani,| 
n. 18, vicino alla Stazione della ferrovia) che le spedisce franche per tutto] 
il regno a chiunque ne faccia richiesta mandando l'importo relativo in 
vaglia postale o francobolli. n | 


© = == = 


LEE AMMINISTRAZIO D’ITALIA 

La ditta editrice Biagio Moretti, di Torino {via del Teatro d’Angennes, 
| N.28] avendo arricchito la sua Tipografia di nuovi caratteri, corredo 
| meccanico ed ogni qualità di carta, offre alle Amministrazioni pubbliche 
| e private tanto a pubblica asta quanto per privato contratto straordinari 
| vantaggi nei prezzi per qualsiasi lavoro tipografico [Opere edite ed 
inedite, Giornali, ecc. ece.] 


, DE-BERNARDINI 


sca” Privilegiato in Ispagna ed Italia, fregiato della grande 
Med.glia d’oro (fuori classe) ed altra del rerito ci- 
vile, nonchè membro dell’Accademia dei Chimici di Londra, ecc. 

LA INIEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA èl'unica che gua- 
risce igienicamente le gonorree mcipienti, recenti, e croniche, goccette, e fiori bian- 
chi, essendo priva affatto di sostanze Mercuriali o di altri astringenti nocivi. Si 
usa anche come sicuro preservativo e con somma facilità a norma dellle unite 
istruzioni. — (Effetti garantiti). — Prezzo fr. @ l’astuccio con sitinga con tutto 
il necessario, e fr. & senza siringa. E INARITTIE. Ul 

Deposito generale Genova, farmacia Bruzza — Firenze, in via Condotta, Pieri — 
Signorini, via Porta; Rossa. — Roberts, farmacia Legazione Britanoica — farma» 
cia Reale al Duomo — Livorno, Crecchi e Borivant — Pisa, Carrai — Lueca, 

Gemignanî — Siena, Mencarelli. — Spezia, Fossati — Roma, Smimberghi e Desi- 
derj — Napoli, Leonardo é Romano, e D'E'svilio, via Toledo — Bari, Lipolis — Mi- 
lano, Riva-Palazzi, Biraghi Ravizza, e Pagani — Torino, Ceresole e Taricco — 
Bologna, Bonavia, Malaguti e Ferraresi — Venezia, Agrpironi e Croce di Malta, 

s 


GAZZETTA MAGNETICO-SPIRITISTICA 


ANNO HI. 
Pubblicasi in Bologna il 15 e 30 d'ogni mese. 
Prezzo d’associazione: 
Per l'Italia, anno L. 4— Per VEstero, L. 6. 
Un muwnero separato cent. 10, i 
Si è pubblicata la' terza ristampa di 30,000 copie della 1.a e 2.a annata di delta 


Gazzetta, contenente: +2 fogli illustrati con variè figure. A 

Per l'acquisto dell'intera collezione «divigersi ‘all prof. D'Amico in Bologna, esi î 
spedisce franco di Posta. mediante vaglia postale. ) 

Chi invierà un vaglia postale di L. 6 riceverà la: 4.a e 2.a annata, e in dono 
il libro dell'insegsamentò degli Spiriti e delle manifestazioni loro di Allan Kardec, 
più l'associazione alla terza annata, ed una guida pel Magnetismo. 

Tutti gli associati possono essere collaboratori e far parte del nostro Circolo 
Magnetico-Spiritistico. — La Direzione : Prof. Pietro d’Amieo — Bologna, via 
Venezia, N. 1748. 


Pomata Cocomeri 


È il miglior cosmetico per addolcire la pelle o per far scomparire le piccole 
efflorescenze, le rughe precoci, i rossori, secchezze, bruciori, ecc.; la migliore 
di questo genere per le sue proprietà balsamiche e untuose. Preparazione di 
origine inglese, Adoperata ‘per ungere i capelli, impedisce la formazione di 
quella cruschetta che è la causa di atrofia del'bulbo capillare, e perciò cagione 
della'cadutadei capelli. Ne' ritarda lo imbianchimento, mantenendo la cute 


sempre fresca'e sana 
PREZZO LIRE 4 50 
Presso Ai Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 


NB.— Si spedisce dovunque contro vaglia o francobolli. Trasporto a carico 
del: committente, 


deboli per fatiche, occupazioni 0 malattie gravi, 0 


ALLE PERSO | che soffrono attacchi dei nervi, si raccomandano le 
PILLOLE de dottor RICHARD 


rimedio infallibile, per: tutti coloro che hanno compromessa la loro salute con 
eccessi di piacefe, con assuelazioni segrete e che sono impotenti anche per età 
avanzata) ecc., ecc. - Prezzo della scatola coll'isiruzione L. 4 ®. 

Deposito unito ‘in Firenze nelia Regia farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 14. 


BRI UTILISSIMI 


I Doveri dell'Uomo riguardo alla propria salute’ dettati dalla natura, ovvero 
la maniera di conservarsi sani! sinò ad una estrema vecchiezza, esposta a 
vantaggio dell'Umanità. Terza edizione 1864. Lire 4 20. 

Il Liquorista Perfetto, Manuale, 4 vol, Milano 4 28; 

Bosco (il piccolo) esercizio di Magia, 41 vol. Cent. 90. 


Contro vaglia e francobolli all'ufficio generale d’annunzi sui giornali 
d'Augusto Dante Ferroni; via Cavour, N. 27 — Firenze, Si spedisce. franco. 
Per l’estero aumento delle spese postali. 


Pubblicazioni interessanti 
RECENTISSIME 


Almanacco per tuti per l'anno 1867. — Effemeridi; Rivista 

Politica‘; Biografie : Rivista Ayn icola ; Statistica; Arti e Industrie ; Igiene 

Pubblica; Invenzioni e Scoperte ; Neerologie ece, — Compilato per cura 

del Rag. Giacomo Sormanni, pag. 159, iù È L.0 75 
Roma e l’Italia alla partenza delle Truppe Francesi. — Opuscolo. » 0 70 
Cubeddu-(Avv. V.) Uno sguardo sull’Amministrazione d'Italia — _ 

Upea Wii ts s : » 050 
Africawa (L') Romanzo storico di Felice V. — Un vol. di ine 

160, Milano 45éti. tà | SES dae PI ag ri 
Veglie del Prior Luca, — Veglia XV — Esame e Confessione. 

Veglia XVI — La vita muova, Veglîa XVII — I preti dell’A\fieri. Un 


volume di pagine 80. — Firenze, 1866 a, L vo — 
Ammiraglio (L’) Persano, ossi Confutazione di aleuni appunti 
sulla battaglia navale di Lissa, per R. Maccia. Torino, 1866 »060 


Prontuario della legge fi laglio (566 sulle tasse da bollo del | 
dottor C:rlo Coppi. Livorno 1866 x . » 420°. I 
Prigioni e prigionieri nel Regno d'Italia, di F. Bellazzi, depu- & 
tato al Parlamento. Seconda ediz., 4 vol. in-8.di pag. 168. Firenze, 1866 » ge 
Chiesa libera in libero Stato. Questioni di diritto pubblico ec- 
clesiastico per il sac. napolit. L. Barbato. 1 v. m-8 dî p. 300. Firenze, 1466 »4& — 
Contro vaglia o francobolli atl'U/ficio Generale di i nei giornati di A. Dante 
Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze, — Si spediscono le suddetie Opere franche. | 


